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(e caraltitiche: dell’ emigrazione 


d oltre il 'fuglinmento. 


L'emigrazione nel Priuli d’oltre 
jl Tagliamento, e più specialmente 
nella zona montana e pedemontana 
è temporanea, nella sua grande 
maggioranza, e si dirige verso i 
vari paesi dell’Iivuropa, segnata- 
mente in Austria e in Germania, 
Che abbiano un’ emigrazione degna 
di rilievo per P America, nell'alto 
circondario di Pordenone, non ci 
sono che 1 comuni di Meduan, T 
monti di Sotto, l'olcenigo e Bar 
E anche da questi comuni soltanto 
li emigranti di aleone frazioni 
si diriguno oltre P Oceano, Negli 
altri comuni invece nono si nota 
che qualche eccezione, nella massa 
degli emigranti per i paesi europei, 
di quelli che sì dirigono nel nuova 
Mondo, lusingati da lettere e spe- 
runze di conoscenti che l'anno for 
tana nelforo soggiorno in Amo 
Sono scelte però di proferenze 
regioni lontane degli Stati Uniti. 
Nella pianura invece quasi tutti 
i comuni danno un più o meno 
torte contingente d’ emigranti per 
l'America — del Sud 6 del Nu 
secondo le diverse occupazioni. - 
Vunno segnalati specialmente 
comuni di Casarsa, Valvasone, £ 
cile, Cordenons e Fontanafredda 
per la forte emigrazione transocea- 
nica, emigrazione questa, che in 
tutta la pianura è ritenuta la più 
utile e più vantaggiosa, perchè of- 
fre tanti e vistosi guadagni a con- 
tadini e a braccianti, privi di me- 
stieri, occupati nei lavori di sterro 
di miniere, ece. ‘l'utti questi emi- 

grauti che nei paesi europei non 

risparmierebbero in un'annata più 

di 250-300 lire, si mettono da par- 








































Udine, Provincia e Rogno, anno LL UH, 


specialmente gli emigranti di al- 
cuni comuni delle vallate 


cerca di Fortuna. A_Clauzetto e iu 
altri paesi, durante l'inverno, at- 
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una domenica, mentre tittti crato 
in chiesa. Vi andò anch'egli ed cn- 
trò nel tempio proprio quando si 
facevano le esequie in suv suf- 
fragio, nell’antiversario della mor 
e. 
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* 
Ho già accennato che | emigra- 
zione temporanta, o meglio annuale, 
frequenta specialmoute i centri 
dell'Austria-Ungheria e delia Ger- 
manki; però bisogna notre che, 








uni | x montane 
sì spingono in Rassia e nel Giap- 
pone e perfino nel Transwal, in 


torno ai focolai, si velono diversi 
kolbak russi sulla testa degli 0 





perai reduci dall'Inpero mosco- 
vita! 
LU terrazzai è i mosaicisti si di- 
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della Ger 




















re labbuenamento 





saorita di essere cono» 
sciuto, li" veramente santa fa lotta 
che combatte valrosamente da anni 
il Segretario dell'emigrazione di U- 
dine, con enstanza « tenacia, per 
migliorare le condizivai di lavoro 
di questa classe d'emigranti e per 
conquistare ad essa un orario, che 
non esisteva e in qualche sito an- 
cora non essite. Tre anni or sono il 
s arin sudetto riusciva a far 
spettare nn orario nelle fi i 
della Baviera e di altre regioni 
nia. Mi auguro cha 
quanto priva possa ottenere agire 
toria ju tutti i presi, dove si di- 
uno i nostri farnaciai. che costi. 
san nn buon terzo dell’ i 
one friulana. 





mente è che 
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tuis 








Una categoria di emigranti non 
molto dissimile da questa dei for- 


4 }{ Negli Statidell'Unione Postale (Aust, 


ni |! 


vigono buona parte in | 





{o | quelle 
nano è quello esigui duna: velta, 
che si limitava. specialmente a Si 
iù Fanna e a Uavasso Nuovo ; 





ina 
Spilimbergo, Meduna, 
varo, Maniago, San 
sano, S. Quirino e 
lavori 
Specialisti resta 
voals. Negli al 
gioranzii sono LertaZz 

i muratori, che sì dirigono spe- 
Austria Ungheria, in 
mania, qualebe |> 


di San Vito, 








Martini, Mo 





comuni, la rag 


cialmente in 
Svizi 
pol in Iucrenia, appartengono a 
quasi tatti i comuni del Uirennda= 
rio, eccettuato S. Giorgio della Ri- 
chinvelda nel antamento di Spi- 
limbergo, due o tre nel mandamento 
mandamento 







te settesotto mila lire e anche più 
in un periodo d’ assenza di quattro» 


























































cinque anni. Difficilmente i nostri 
operai si fermano lontani della pa- 
tria per un period) più lungo. La 
nostalgia li assale e si decidono a 
rimpatriare col loro gruzzoletto, 
che la maggior parte impiegano 
nell'acquisto di terreni, di una 
casetta che prima non avevano, 
Sono rarissimi i casi di friulani 
che si stabiliscono definitivamente 
lontani dal loro paese. Quei pochi 
che hanan piantato famiglia fuori 
della patria, o hanno interessi 
commerciaii che li trattengono op- 
pure aziende industriali fuevose che 
li fu sperare nel ritorno al natio 











paese carichi di milioni; caso 
contrario sovo degli spostati, ile 
diti ai vizi, privi di amor pro- 


prio: sono insomma di quelli che 
han perso il numero di casa — 
come dice il popolo. Ma “anche i 
beoni, i otti ai vizi, nei mo- 
menti di sconforto guardano alla 
patria come ad ana benefattrice 
che li raccoglierà, alla fine, fra le 
capaci e sempre aperte . sue  brac- 
cia, 

Se restano lontani è perchè non 
hanno }a forza di volontà di rispar- 
miare tanti quattrini da affrontare 
il viaggio. 
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E qui mi si permetta un ricordo 
personale. Qualche anno addietro 
mi trovavo a Braila (Rumenia) du- 
ve feci la conoscenza con un friu- 
lano, del quale non farò il nome, 
ubbriacone impenitente, ma la- 
voratore iustancabile. Si guada- 
gnava dalia 50 alle 60 lire per set- 
timana. Ma il lunedì non aveva mai 
40 lire in tasca. Frequentava una 
compagnia di viziati della sua ri- 
sma, colla quale passava tutte le 
notti alie bettoie. Una notte di giu- 
gno, in una di queste taverne, era 





successa una grave rissa fra ita- 
liani e rumeni, con morti è 
riti. 


I morti erano stati buttati nelle 
acque nere del vicino Danubio. L'iu- 
domani mancavano due italiani e 
e fra questi il protagonista ili cui 
ii occupo. 

Dopo vane ricerche, l' autorità 
consolare faceva avvertita la fami» 
glia della sua morte. 

Senonchè egli, l'anno seguente 
compariva davanti al console a do- 
mandare il foglio di via per rim- 
patriae! 

Quando il segretario del Gonso- 
lato sentì il suo nome e cognome, 
scattò dicendogli : 











— Uume?.. voi? Non siete 
morto ?. 

L’ operaio burlone con tutta 
calma : 

— ro morto, si; ma siccome 


di là non avevano vino, così ho 
deciso di tornar di yuù. 

Per sottrasi alle ricercho dell'au- 
terità era fuggito in un paese della 
Moldavia, dove era riuscito a mel- 
tersi da parte i danari per rimpa- 
triare, E non desiderava altro! 

Rimpatriò difatti e giunse a casa 





così 
Castelnuovo, 
Sequals, Arba, Barcis, Claut, Cimo- 


posizione di Ma 


di Pordenone e quattro in quello 
di Maniago. In alcuni comuti quasi 
tutti gli emigranti sono muratori. 
per esempio a Vito d'Asio. 
Travesio, Frisanco, 


fais, Cordenons, Pinzano, Forgaria. 
I muratori di Vito d’Asio sono in 
gran parte capimastri e anche im- 
prendituri, grazie all'esempio del 
Conte Cecuni che fu loro non sol- 
tanto guida, ma fu ed è protettore. 
comune di Tramonti di sotto, 
vè il puese di Campone che dà 
tutti muratori, mentre il Capolnago 
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naciai è quella dei braccianti ma- 
novali, sterratori, ece. Vs ne sono 
diversi di Meduno, parecchi di S. 
Giorgio della Richinvelda, Utious, 
Morsano, Sesto al Reghéni Valva- 
sone, Brugnera, Sacile, Azzano X, 
Porcia, Fontanafredda, Pordenone, 
Roveredo, S. Quirino, Vivaro e dial- 
cuai altri paesi. Si può asserire 
senz’ altro che in tutti i comuni 
deda bassa pianura, ecettuati alcuni 
muratori, l'emigrazione è costituita 
da operai senza mestiere che vanno 
a lavorare all’estero quali fornaci 
sterratori, manovali e braccianti iu 
geueri 
Nei Circondario ili Pordenone vi 
è poi ana fioritura di minatori. È 
se ne trovano parecchi a Uavasso 
nuovo, a Cimolais, Ulaut, Erto asso, 
Frisanco, M.ntereale, Caneva, Sa- 
cile, Polcenigo Meduro, Cordovado, 
Provisdomini e Uassrsa. Molti vanno 
in America e gli altri si dirigono 
specialmente in Germania. Di que- 
stì tninatori una parte si occupano 
nel traforo delle gallerie, neile cave 
di pietra, un’ altra parte, ovvero 














quella che si dirige in America, 


nell’estrazivne della torba e del 
carbone, nelle miniere di ferro, di 
arco, di rame. Il Canadà, ia Re- 
pubblica Argentina e ja Califoraia 
sono in special modo meta dei mi- 
natori, 

Oltre a questo forine più comuni 
di attività degli emigranti d' oltre 
il Tagliamento, abbiamo altre for- 
me cone quella delle balie di A- 





PI La RT palle Xiucleo di viamo e dintocni, nell'Egitto; quella 

A evade Gellina vi c|igi camerieri e negozianti in ge-| 
Ma livigto? Peli il Siti muvatori |MOME 8 SL Leonardo e a San Mar- 
Malnisio ghe da tatti mittateri. | gina, frazioni ili Montereale Cellina, 


Mentre a Tramonti di sopra, capo- 
luogo, da grande maggioranza è di 
muratori, nella frazione di Chievo- 
lis si trova una specialità di emi- 
granti propria, molto caratteristica, 
Son tutti © quasi segantini di tra- 
versine da ferruvia e si occupano 
nei dintorni di Berlino. |? l'unico 
paese questo, iu l'riuli, che ha una 
tale specialità di operai, ricervati e 
ben pagati. 

Da Clauzetto, Forgaria, Casarsa, 
Pravisdomini, San Quirino, Zoppola 
e Claut, partono molto operai che 
si uceupano nelle costruzioni di 
ferrovie e strade Quirino inot- 
tre dà diversi agenti privati, 

Gli scalpellini invece provengono 
da Aviano Budvia, Montereale Cel- 
lina, Meduno è Andreis. 

Il paese dei fornnciai per eccel- 
lenza è Pasiano di Pordenone : de- 
cisamente, non ci seno che forna- 
ciai in quel paese, che ha fornito 
di laterizi tutte le città d' Italia. LI 
Friuli da tauti fornaciai all'Austria 
Ungheria e alla Germania da seme 
brar incredibile. 

Per limitarmi al Circondario di 
Pordenone, ricorderò che la mag- 
gior parte degii emigranti di tutto 
il distretto di S. Vito al Taglia- 
mento, ecceltuato Sesto al Reghena 
sono fornaciai ; come sono fornaciai 
in buou numero gli emigranti di 
Azzano Decimo, Fiume, Pordenune 
e Zoppola. Del resto, si può dire 
che in tutti i comuni del Circon- 
dario vi suno fornaciai, fra gli e- 
migranti grandi o piceoli. Purtroppo, 
sono mandati nelle fornaci moltis- 
sini ragazzi dai dicci ai sedici anni 
che emigrano coi genitori e pas- 
sano i confine con mille sotterfugi, 
ed anche moltissime donne. 

Sono note te tristissime condi- 
zioni del lavoro nelle fornaci, le fae 
tiche opprimenti cui sono sottopo- 
sti i ragazzi e lo donne: In sfrut- 
tamento metodie» usato dag'iimpre- 
sari in danno dei lavoratori me- 
diante la delusione di tutte le leggi. 
fntte le mostruosità, attraverso le 
errono la vita migliaia e 
igliaia di feiulani per guadagnarsi 
qualche centinaio di fire durante 
ssi otto inesi di lavoro, le ha de- 
scritte egregiam inte Loduvico Za- 
nini che conosce intimamente que- 
ste miserrime condizioni «di vita, in 
un opuscolo pubblicato  recente- 
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quella dei girovaghi nella vallata 
del Cellina. 

Un’ emigrazione varia e caratte- 
ristica nel suo complesso e nei suvi 
particolari che estende la sua at- 
rività nelle più disparate forme e 
che porta il contributo della sua 
manu d'opera nelie più remote re- 
gioni della terra: nell'Africa, nel- 
l'Asia e nell'America. Forse ce 
n'è qualeuno anche nell’ Austrialia. 

Guido Picotti. 


ba misera fine di un Iriulano 
in Croazia 

Certo Luigi Mutelloni d’ anni 5IÎ 
negoziante di Pavia d’ Udine, tro- 
vatdosi in questi giorni in Crou- 
a far acquisto di cavalli, mentre 
ne provava uno fu da questo ri- 
baltato. Nella caduta riportò gravi 
ferita, portato all'ospedale di A- 
gram l'altro ieri soccombette. La 
triste notizia fu annunciata con un 
telegramma alla famiglia. 





Godrolpo 


#5 La morte dalla signora Tre- 
visini-Solimbargo. 

— B. (per telef.) A_ Rivignano, 
i nella grave età di 
anni, fa pia signora Anna Trevi- 
sini-Solimbergo, madre dell'on. 
Giuseppe consigliere di siato. La 
signora, da alcuni giorni indisposta, 
peggiorò improvvisamente, Appena 
constatato il rapi.lo aggravarsi della 
malattia, fu telegrafato al figlio a 
Roma; e stamane lo si attende. 

Lon. Solia.bergo adorava la pro» 
pria madre, 

Alon. Consigliere «i stato, al 
di lui fratello, insieme ate più sen- 
tite condoglianze del corrispon- 
dente inviamo anche le nostre. 








{Per telefono ore 8,25) — Il di- 
Petto è giunto qui con 50 minuti 
di ritardo. Ne scese subito l'on. So- 
limbergo, che si è diretto verso 
Ving. Pertalieo, il quale lo aspet- 
tava, chiedendogli ansiosamente : 
viva la mamma”... 

L'ingegnere pietosamente gli tac- 
que la triste verità; accompagnò 
l'onorevole in vettura e partirono 
immediatamente per Rivignano, al 
trotto. 


- E 


Biscotteria Delse 


Riese 3° Dolo. Rafîreddi = Assortimanto Vini 
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. Maniago, 
Le feste di heneflcenza, 


8, La rideuto cittadina è in festa: 
poen inovimento però al mattino: 
«i divertimenti» sono fissati pel 
moriggio e naturalmente la gente 
s'attarda. 

Inosservata passa l'apertura della 
ti beneficenza, alle 9. 
» lei biglietti è 
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Gentili signorine, di Vene 
del pa sa ne sone assunte | 
peguo; e non c'è chi alla loro cor- 
tese insistenza possa sottrarsi dal 
porte la mano in tase 

Alle 10 hanno princiy 
presentazioni cinematografiche. 
Il cinematografo a provvisoriamente 
« piantato » a tende, dietro la Mo- 
stra dei regali, nella loggia : la gente 
vi accorre numerosa. 

It tiro al pollo hi i suvi molti 
appassionati e non prehe delle po- 
vere i 10 jussriguinate 
sotto i 0 
e 1,30 viene » in mu- 
o il vermoutbt d'onore ai 
rappresentanti di alcune squadre 
ciclisti che interveranno al Con 
vegno queste giungeranno nel me- 
riggio. i il movimento 8° accen- 
tua : 

Verso le 41430 un? 
trombe annunciò |’ arrivo 
di Pordanone di Rorai, di  Monte- 
reale Cellina che entrano in piaz 
zi Maggiore, al grido di « Viva 
Maniago » cui risponde gioiosa 
l’immane folla che accorre e si 
pig r vedorli giungere : poco 
più tardi lalla bandi opposta «della 
piazza un suon di fanfara cì an- 
nuncia le spuadre di S, Daniele e 
di Spilimbargo. Gli ospiti dell'una 
parte e dell’ altra sono preveduti 
dai cielisti di Maniagn che si sono 
divisi in due squadre per andare 
loro contemporaneamente accanto. 

La sfilata dei ciclisti si compie 
benissimo, dopo ia imponente pro- 
cessione religiosa. Precede un’auto- 
mobile, cui segue immediatamente 
la squadra di Maniago, di S. Da- 
niele (con fantara), di Pordenone, 
di Resai Grande: un curios) trici. 
clo chiude quest'ultima; segue l'U- 
nine ciclistica di Montereate : le 
apre la ‘strada un motocicletia. 

La Giuria hi assegnato i seguenti 
premi: Cal. £ Squadre più nume- 
cose: L premi» med. grande d’oro 
all'Unione Velocipedistica l'orileno- 
intervenuta con 60 c clisti ; IL 
L'oro alla Società «li S. Da- 
ele con 40 soci; ILL med. grande 
d'arg. a quella di Monterezle con 
28; IV. med. d’arg. di fo grado a 
Rorai con 25 soci; V. med. d’arg. 
di 2.0 grado a Spilimbèrgo cun 6 soci. 

Cat. LI. Squadre provenienti da 
maggiore distanza: I med d'oro 
grande a S. Daniele. 

Cat. III_. Squadre con fanfara: 
med. d’arg. a S. Daniele. La pro- 
ciamarione dei premi si compie in 
mezzo al più vivo entusiasmo. 

Non è peraneo finita, che uno 
squillo di fanfare accolio da batti- 
mani e applausi s’avvicina. Sono 
dieci o dodici minuscoli suonatori 
del Circolo ricreativo accompagnati 
dal maestro Gavagala, vestiti in divi. 
sa che vengonoa rallegrare la«Mara- 
tona ». Nelia quale si hannoi seguenti 
ultati : percorso km. 6 tempo 
massimo 28 minuti primi. Arrivano : 
I Vittorio Lepajeur rappresentante 
«tuventus Club» di Palmanova in 
16.45, L premio L. 50. IL Umberto 
Masutti da Pordenone in 17.18, IL 
premio L. 30. IIl. Alfonso Ellero da 
Pordenone, HIL premio L. 20. Hl 
quarto si ritira dopo il primo giro, 
E ta prima parte del programma 
la diurna è chiusa, non ummessa la 
tradizionale cuccagna che diverte 
ma è insipila. 

L'illuminazione della piazza ma- 
g «mente. 

Il programma della banda citta- 
dina, diretta dal bravo e giovane 
mmaeste giamente svolta espesso 
applaudita, 

i fuochi l'immancabile  corona- 
ento il’ogni festa, riuscirono otti- 
mamente, | fratelli Pianca di Vit- 
torio si fecero onore. Animatissimo 
il ballo al Caifè risorgimento. Fu 
in complesso una bella giornata, 
Ua bravo al solerte comitato e un 
augurio che la Fiera dia nttimo in- 
casso alla Congregazione di Carità 
e all'Istituto Filarmonico, a benefie 
cio de' quali fu organizzato. 

Risano 

- Grave incendio. 

9. — Questa mattina, verso le 5, 
scoppiava un grave incendio nella 
suvila di Rosano) Modotti. 

Accorse: molta gente che proce- 
dette all'opera di estinzione e di 
isalamento, Si poterono salvare tutti 
gli animali, ma non impedire che il 
funco distruggesse completamente 
il locale. 


















squillo di 
dei ci- 















































Ins rzioni : Li Revit dolore 1 
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Conto Corrente con fa Pi 


Telefono! 1-68 











Tolmezzo 
— L'esito delle gare di tiro a 
segno. È 


Ecco l'esito delle gare ch’ ebbero 
luogo qui e che si chiusero ieri ; 


‘ategoria I. Tiro Collettivo. 
i Gemona, 2. id. di Cividale, 
Tolm>zz0, 4. id. di Moggio, 5. id. di Spi- 
limb:rgo, 6. id. di S Daniele, 7. id, di 
Paluzei. 

Categoria 2. Rappresentanza, — 4. F0- 
di Moggio, premio il gonfalone fe- 
o, 6 questo punto il cav. L. De Mar- 
mcorde fa folta stronuamento. battuta 
2 conquista dol labaro a ha vive pa- 
l'elogio per ta Società di Gemona 
cis su le sette precetenti gare per ben 
sei volte lo ebbs in promio e che oggi 
oli due- punti. fo pordetto, 2, Società 
di cemona, 3. id. di Cividalo, 4. id. di 
Ulino, 5. id. di Tolmezzo, è. id. di Spi- 
fimbergo. Campionato. — 1, Lella Schiava 
Ettore di Moggio, della Antonio di 
Tolmezzo, 3, Alessio Gino di Udine, 4. 
Pugnetù Uuido di Moggio, 5. Marini dott. 
Nicolò di Gemona, 

Categoria 3. Tolmezzo. — |. Citta Er 
nesto di Udine, 2. Alessio Gino id. 
fumburlini Antonio id., 4. Frinz Giovani 
di Moggio, 5. Cargnelatt: Giuseppe di Ge- 
mona, 6. Pugnotti Guido di Moggio, 7, 
Sandrosen ing. cav. G. B. di Udine, 8 
Stroili cav. Antenio di Gemona, 9. Florio 
co. Filippo di Udine. 

Categoria 4. Junior. — 
dott. Umberto di Toim:zzo, 
Aurelio di Udine, 3. Leschiutta G. B, di Zu- 
glio 4. Pascoli Pietro di S..Daniole, 5. Pores- 
smi U. 8, id., 5 Bellina Giusepye di T. 

, 7. Venichiarutti Giovanni di Civi- 

























Cecchetti 
Malagnini 




















Categoria 5. Fortuna e valore. — 1, 
aber Benedetto di ‘olmezzo, 2. Durii 
Giuseppe di Civi lale, 3. Franz dott. Pietro 
di Moggio, 4. Cargnelutti Giuseppe di Ge- 
mona, 5. Vitta Ernesto di Udine, 6. Alessio 
Gino 14., 7. Lesclhuutta G. 8. di Zuglio 8. To- 
lassi Ettore di Moggio, 9. Sendresen ing. 
cav. G. B. di Udine, {0. Fugnetti Guido 
di Moggio, ll. Fabris capitano Angel:no 
di idine, f2. Pitaceo Ettore di Moggio. 

Vatore. — 1. Lorli Giusepps di Cividale, 
2. Franz dott, Pietro di Moggio, 3. Raber 
ssaedetto di Tolmezzo, 4. Alessio Giao di 
Udine, 5. Citta Ernesto id., 6. Cargnelutti 
Gilseppe di Gemona, 

Gara Reale. — 1. Marini dott. Nicolò 
«li Gemona con punti 125 grande medaglia 
d'or; uno lel Re, 2. Orgnani G. Batta 
di Gemona con punti 120, fucile con cu- 
stodia, uono del sinistero della Guerra. 
3. Strosli cav. Artonio di Gemona con punti 
47, fucile, dono del Ministero della Pub- 
blica Istruzione, 4. Carguelutti Giuseppe 
di emona coa punti 115, doppietta, dono 
del cav, Lino Ds Marchi. è. Dorii Giuseppe 
di dividale con punti 114, fucile, dono in 
Municipio di Tolmezzo. 7. Franz Giovanni 
di Moggio con puoti 114, medagiia d’oro 
dono della Deputazione Provinciale. 7. 
Basaldella Antonio di Tolmezzo con punti 
113, pistolo. 8. Alessi» Gino di U.line con 
punti 113, medagha d’oro. 9. Tamburtini 
Autonio di Udine con puati 113, statua 
n bronzo cou orologio. 0. Della Schiava 
Ettore di Moggio con punti 112, statua in 
bronzo. if. Citta Ernesto di Udine con 
panu 112, sampada in bronzo. 12. Candoni 
Giacom » ili Tolmezzo con puati Ift, Vasi 
fiovati, 13. Pugnetti Guido di Moggio con 
puoti 109, uggetto in bronzo. 14. Leschiutta 
&. Batta di Zuglio con punti 103, meda- 
glia d'oro. 15. Valentinis coute Marco di 
Udine con suuti 103, medaglia d’oro. 


S. Vito ai Tagliamento 


— Le feste a Madonna di Rosa 


La magnifica giornata di ieri, con- 
tribui moltissimo al concorso di 
molti forestieri nel nostro paese 
per la tradizionale festa della Ma- 
donna di Rosa. 








E fu veramente un continuo 
andirivieni di gente, sia in car- 


rozza, che a piedi a visitare il 
Tempio, che dista circa un chilo» 
metro dal paese. 

Mons. Isola, vescovo di Concordia 
al mattino impartì la Cresima. Se- 
guirono le funzioni pontificali, mes- 
sa cantata e discorso, 

Nel giardino attiguo alla Chiesa, 
non mancarono le tradizionali gio- 
stre, barracconi e circo equestre 
ove tutto il giorno non si sentì che 
un baccano indiavolato, 

Alla sera poi, un’ affluenza stra- 
urdinaria di gente. 

La musica cittadina svolse il suo 
programma fra il continuo schia- 
mazzo di organi e tamburi'e grida 
d'ogni genere cui faceva seguito 
lo sparo di razzi e mortaletti, non- 
chè il sibilo dei fuochi pirotechnici 
per quanto pochi ed infelici. 

ML viale che conduce alla Madonna 
di Rosa poi, eva come al solito ma- 
gnificamente illuminato da migliaia 
e migliaia di palloncini, i quali for- 
mavano una meravigliosa galleria. 

. Ed anche per gli amanti di -ter- 
sicore fu provveduto nella sala del: 
l' Osteria Canton di Ligugnana con 
vttima orchestrina. : 

Tutti gli esercizi fecero buoni 
alfari, sia nel sobborgo Madonna, 
sia in paese, 

Durante i fuochi si ebbe a de-. 
plorare un incidente che però noù 
cagionò gravi conseguenze. x 

Uno tizzone cadato da un fudceo 
artificiale, andò a colpire aì piede 
una giovane che trovavasi Ji: dap- 
presso, cagionandole -delle ‘ustioni 
che vennero presto curate dal‘mè: 
etico. 











ros) concorso di Sacerdoti:=dèlia 





La festa ‘degli. albe 
Domani;..con ra 


Notai più d’ogni anno unmunb-|festiccioli 
beri. che 
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raro Gdilizi 
‘ > 
Disastro edilizio 
L'impresario del lavori 

e un‘operalo- necisi 

Un altro operaio ferito. 

9. Verso le 15.145 un uomo accorreva 
im biciclefta presso la locale stazione 
dei R, Carabinieri ad avvertire il 
marasciallo Sig, Dante Stefanini che 
ad Ontagnano un grandissimo diga- 
siro edilizio aveva uccisi due opé- 
rai c ferito uno. . . 

Ci rerammo anche noi sul luogo. 
Una falla di ciclisti e di ‘altri cu- 
riosi su carrozze ed a piedi s'affret- 
tovano da Paln a per aver vi- 
sione: della id a Ché, i 
mente diffusasi in città, aveva su- 
scitato in tutti. la più viva impres- 
sione. » 

La seconda casa segnata .col 
numero 90 alla destra di che entra 
in Ontagnacco venendo da Palma- 
nova è quella funestata dal terribile 
lutto se 

{l proprietario. sig. Giuseppe. di 
Lenardo ricco possidente del. luogo 
aveva incaricato il capomastro: Sig. 
Eeonardo Braida ‘d'anni 23 di Pietro 
da Castelnuovo di abbattere una 
stalla coù aja e sovrastalite fienile, 

Il capomastro aveva. dichiarato 
nel contratto concluso il) 7 del mese 
corrente di assumersi ‘ogiii ‘respon 
sabilità circa gli infortuni od altro 
dei cinque operai' addetti al lavoro 
che rispondono ai seglienti nomi: 
Quellari Francesco fu G, Batta 
d’anni 40 e Braida: Erminio d'anni 
27 (fratelle del capomastro) di Ca- 
stelnuovo; Giuseppe Tavaris'd’anni 
54 di Gonars. Cesca' Giovanni: di 
Pietro d’anni 18 Herzentig Pietro fu 
Giovanni d'anni 18‘istriano,: Gero- 
meta Antonio! d'anni 15° di Trieste, 

Giunti sul'luogò’ ci recato nel 
locale del sig: di. Lenardò' ‘dove ‘îl 
fattore Ernesto Moretti ‘da noi in- 
tervistato ci narrò il fatto. 

Iì capomastro ' fu vittima della 
sua giovanite imprudenza: 

Anzichè ordinare |’ abbattimento 
dei muri perimetrali dall'alto, 
aveva deciso ‘di «scavare, le fonda= 
menta onde procedere poi'!coî funi 
alla completa demolizionedelle! sin- 
gole pareti. Il siguor Moretti che 
assisteva, impressionato dal peri- 
colo che un lavoro così fatto mi- 
nacciava gli operai, aveva: invano 
cercato di dimostrare al Braida la 
fondatezza dei suoi timori, che 
anzi quegli sicuro‘di sè e per in- 
citare i dipendenti .a_. proseguire 
senza preoccupazioni -l iniziata de- 
molizine, si era seduto su d’una 
trave a qualche metro di distanza. 

Purtroppo. le nere previsioni ‘del 
Moretti si avvevarouo. Una parete, 
l’ultima rimasta, in’ piedi, ‘avevo 
oscillato quasi ‘aspettando pritna 
‘di cadere che i" muratori ‘avvertiti 
si fossero potuto tnettere in salvo. 
Ma purtroppo la fatalità volle che 
tre soli sfuggissero al ‘disastro : 
il muro crollava seppellendo sotto 
le sue sue macerie e la ‘sua pol 
vere il giovane imprenditore Braida 
il muratore Queltari 

Tavaris Giuseppe riusciva a sal- 
vare la vita ma riportava ferite 
giudicate dal D. Gino Sesler guà- 
ribili in giorni 15. Mentre con'pie- 
tosa cura la consorte del ‘signor ‘ili 
Lenardo consolava la infelice vedo- 
va de) Quellari madre di ua ragazzo 
undicenne i famigliari preparavano 
la camera mortuaria per le due vit- 
time che stese sopra paglia, e co- 
perti i ‘corpi da lenzuole erano 
tolti alle viste pubblico. 

Abbiamo voluto vedere ì poveri 
morti: Il Braida' chiusi gli occhi 
mostrava ia: ‘profonda ‘ferità*‘mor- 
tale alla tempia sinistra; il'“Que! 
lari irriconoscibile destava'ùn seriso 
di infinita pietà. f 

Cominossi ci allontanammo ‘dalla 
triste scena quasi irisieme “con il 
maresciallo dei carabinieri che a- 
veva lasciato presso i ‘cailaveri, in 
attesa del sopralubgo giudiziario, it 
milite Pietro. Simionato, 

Pontebba 

- L'esito delia fiera. 5 
Come avevo previsto 'Îl. concorso è 
stato veramente atraorilinario; Sì: 
calcola ‘che ‘i-treni: della 
fibbiano ‘portato ‘a! Pontebbl 2 p 
1800 persone, 1: negozianti 
Maglia e di oggetti in ferro'smi 
to nel limitrofo: ‘Pontafel' ‘hatinò. 
fatto aff'aroni, La! fiera,:"così detta 
paesana, perchè: quelli:*di 6 
trovano tornaconto ‘a fari 
do i loro acquisti; contintie 
mani e dornan l'altro: 7 
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Pordenone 
Diagraziati accidenti 


al conti. Riccardo e Uterto” Cataneo. 


9. Stamane, mentre il conte Riccardo 
Cataneo recavasi in carozza a Val. 
lenoncello, il cavallo davasi a fuga 
precipitosa, facendo ribaltare nel 
fosso il ruotabile ed il Conte, il quale 
fortanatamente riportò leggere con- 
tusioni al braccio ed alla gamba, 
L'animale si fermò ed il Conte potè 
essere tolto dalla brutta posizione 
in cui trovavasi e trasportato al pa- 
lazzo dove per precauzione si pose 
a letto. Trattasi però come diciamo 
di cosa da poco. 

Giunge notizia che nel pomerig- 
gio d'oggi mentre il Cont» Uberto 
Uattaneo percorreva in automobile 
la strada da S, Fior a Conegliano, 
il veicolo andò a sbattere contro 
un paracarro. Il conte ed altre due 
persone che con lui sì trovavano 
sarebbero state sbalzate a terra a 
parecchi metri di distanza e men- 
tre i di lui compagni non si sareb- 
bero fatte alcun male, il Conte U- 
berto avrebbe riportato dell: forti 
contusioni alla testa. Ci si assicura 
però che non trattisi di cosa grave. 
E lo auguriamo di cuore al simpa- 
tico gentiluomo. 

— Per le corse ciclistiche 
di domenica 42 corr. giungono con- 
tinuamente iscrizioni di squadre. 
E° quindi ormai assicurato un 
concorso di ciclisti attratii dei nu- 
merosi premi consistenti in meda- 
glie d'oro, d’argento, vermeil, An- 
che squadre oltre confine 8’ inscris- 
sero al convegno oltre ai migliori 
campioni della provincia inscrittisi 
alle gare. 
— Tiro alle Piastrelle ed al pic- 
cione. 

«Sabato 19 settembre avrà luogo il 
tiro alle piastrelle col seguente pro- 
gramma : Ore 9.30, piastrelle di pro- 
va. Ore 10,30, tiro d’ apertura, Quat- 
tro, premi da lire 60, 40, 20, grande 
medaglia vermeil. 

Ore 2. Primo campionato Veneto, 
Sei premi: coppa d’argento, dono 
delle Patronesse, grande med. d’oro, 
offerta dal Comitato festeggiamenti, 
oggetto artistico offerto : dalla So- 
cietà, medaglia d'oro, grande med. 
d’ argento, med. d'argento, 

Domenica 20. settembre seguirà 
il tiro al piccione: Ore 9.30, pic- 
cioni di prova, Ore 10, tiro d’ aper- 
tura. Due premi: 50 0/0 sulle en- 
trature, 25 0/0 sulle entrature. 

Ore 2. Gran tiro Revedole. Sei 
premi: da lire 400 e grande med. 
d'oro, 200, 150, 100, 50, 50. 

ll tiro avrà luogo con qualunque 
tempo e numero di tiratori. Servi- 
zio d’armaiuolo e Restaurant sul 
campo di'tiro. » 

— L'unione ciclistica premiata. 
al Convegno ciclistico che ebbe luogo 
ieri a Maniago, la nostra Unione 
ciclistica che vi intervenne con ben 
62 ciclisti. ottenne il L premio con- 
sistente in una grande medaglia 


d’oro. 
Gividale 


— Giorna:a agraria 

Domenica 26 corrente, nella circo- 
stanza che verrà presentata la 
carta geoagronomica di Cividale e 
dintorni, alle ore 9,30 nella sala 
del palazzo dei R, Uffici, gentil- 
mente concessa dall’ on. Municipio, 
il chiarissimo prof. Alpe, della R. 
Scuola Superiore d’ agricoltura di 
Milano terrà una pubblica confe- 
renza sul tema « Sistemazione dei 
terreni di collina ». 

Alle 11.30 vi sarà una colazione 
od allo 12.30 le persone che sono 
inscritte parteciperanno all’ escu- 
sione a Sarvognan di Torre, per 
visitarvi l’ azienda del signor Gio- 
vanni Sbuelz. 

E’ stato largamente diffuso il 
programma circostanziato ; ma non 
sorà inopportuno ricordare che le 
adesiuni, accompagnate dali’ impor- 
to di lire 2 per la gita a Savor- 
guan e di lire 5 per la colazione, 
si trasmettono od alla nostra se- 
zione di cattedra ambulante di agri. 
coltura o presso 1’ Associazione 
Agraria Friulana. Le adesioni si 
ricevono sino al 20 corrente. | 
— Un’ agitazione degli impiegati 

del Monte 
9. — Da vario tempo fra gli im- 
. piegati del Monte di Pietà si no- 
tava un certo malcontento, per 
Vambiente insufficiente destinato 
a loro ufficio. 

Ieri si recarono in massa ad U- 
dine per conferire con il Prefetto 
relativamente ad affari riguardanti 
il loro ufficio e le loro persone. 

In assenza del comm, Brunialti 
ebbero assicurazioni confortanti 
dal consigliere delegato. 


Feletto Umberto 
— Nomina del nuovo sindaco. 
Nell'ultima seduta il Cunsiglio Co- 
munale nominava con veto solenne 
il Sig. Bulfone Domenico detto Flagel 
di Colugna a Sindaco del Comune. 

Dopo l' unanime voto ricevuto, 
questi si alza e pronucia il seguente 
discorso : 

«Dopo Dio, s0 maestat ;il Re Umberto 
«Io .che mi stà parsore il chiav, 0 mi 
«sint in dovè di cuscionze di ringrazià 
# dugli vuatris che o ves volut vemi per 
« vuesti sinich. 

«Io o cirarai il mut è la maniero di 
«contentans sei di di, che di gnot, no u- 
«gerai vendetis viars nissun, e 0 procu» 
«rerai par l'interes general dal Comun. 

«Di gnuv us ringrazi comas dal cur e 
«o tignarai memorie di vualtris.» 





Splendido servizio d'argento 















Maniago 


Un gravissimo fatto. 


10. (Per telefono, ore 10.30). — 
Tersera. verso le 8.30, il «ott. Giu- 
seppe Ruini fu Roberto di anni 33 
e il Procuratore del Re di Porde- 
none cav. Sellonati (almeno, così ci 
parve di comprendere) venivano da 

ordenone verso Maniago, in vet- 
tura, Già era calata la notte. Quando 
furono alle ultime'case di S. Leo- 
nardo, udirono dietro di sè due 
spari di fucile, in direzione proprio 
della loro vettura. 

Fermato il cavallo, smontarono 
e guardaronsi attorno ; ma non vi- 
dero niuno. 

— Chi è ?... Che cosa è stato! 
— domandarono ad alta voce. 

Nessuna risposta. 

Allora, uno di essi, che aveva la 
pistola, sparò, tanto per intimorire 
facendo sapere che anch’ essi erano 
armati. E poi si avvicinarono alla 
casa. 

Siete voi che avete sparato ? 
— domandarono ad un uomo che 
videro lì presso. 

— E che importa loro ?... 

No’ soio paron de sparar, mi, 
a casa mia?.. Mi sbaravo alle lò- 
dole.... 

Naturale i due signori mossero 
giuste recriminazioni contro questo 
«,Sparar di notte alie allodole, così 
da mettere in pericolo ja vita di chi 
passa tranquillamente per la strada. | 
Ma l'altro, anziché comprender ra- 
gione, s'inviperì e disse ad un altro 
che assisteva tacendo a quella scena : 
— Va a prendermi l'altro fusil... 
A evitare spiacevoli conseguenze, 
i due signori Ruini e Sellenati ri- 
montarono in vettura e proseguirono 
verso la nostra cittadella. 

Strada facendo incontrarono un’al. 
iva vettuca nella quale c'erano pa- 
re.chie signore e procedeva in di- 
reziune opposta. 

Le fecero fermare e persuasero 
le viaggiatrici a tornar indietro. 
Fatto breve tratto, e due colpi rin- 
tronarono dietro di loro... 

Potete credere che la .cosa rac- 
contata qui dai due viaggiatori fece 
grandissima impressione, in quanti 
l'apresero. Chi aspetta i suoi di ri» 
torno per quella strada, se ne presc- 
cupò, Furono avvertiti i carabinieri ; 
e perlustrata la via per un bel 
tratto. 

Oggi, questo brigadiere si recherà 
sul luogo, per assodare i fatti e 
le circostanze. 

— Ancora del povero suic.da. 
Aggiungo alla brevissima notizia 
telefonatavi stamane, alcuni parti- 
colari, Il povero suicida Francesco 
Scagnetti d'anni 58, ieri fino alle 
18, fu visto in piazza. 

Tornato a casa verso le 18.30, 
chiese a certa Palmira Beltrame, 
signorina che abita nello stesso cor- 
tile, se nessuno dei propri fami- 
gliari si trovasse in casa. Avutone 
risposta negativa, salì iu camera, 
levò giacca e calzoni, e così in 
mutande portatosi in granaio s’ap- 
piccò ad un trave. 

Venute a casa le figliè, la Giu- 
seppina entrò in camera del geni- 
tore e vistone le vesti sul letto 
s'insospettì di qualche disgrazia: 
Salì in granaio e — oh! raccaprie 
cio — trovò il padre peuzolante 
cadavere, 

Alle sue grida accorsero vicini 
che, sciolte le cinghie, trasportarono 
il disgraziato sul letto. Si recarono 
sopraluogo per le constatazioni di 
legge il Pretore e il Maresciallo. 
Lo Scagnetti nativo di Colioredo 
di Montalbano si trovava da 
anni circa in Maniago. Era stato 
lungo tempo fattore dei signori 
Metz, Da alcuni giorni si mostrava 
malinconico e avrebbe anche as- 
presse vagamente idee funeree. La 
causa del tremendo passo? Pare 
dissesti finanziari. 

Era consigliere comunale e go- 
deva stima di onest’uomo. Condo- 
glianze alle figlie colpite da si im- 
mane sciagura. 


Sacile, 

— Nuovo treno. 

1 lettori ricorderanno che il nostro 
Sindaco, faceva, tempo addietro, do- 
manda alle Ferrovie dello Stato 
per ottenere che il treno che si 
ferma a Conegliano per Venezia alle 
ore 7.45 venisse fatto partire da 
Udine a togliere così il grave incon- 
veniente di rimanere di mattina 
con soli due treni e alla distanza 
di quattro ore. 

Alla iniziativa dei nostro Sindaco 
accordavano il loro appoggio tutti 
i Comuni fungo la rete da Udine 
a Pianzano e le rispettiva Camere 
di Commercio. 

Sospesa momentaneamente la 
concessione per giustificate ragioni 
di servizio, oggi giunta notizia 
ufficiale che con l'attuazione del- 
l'orario invernale (4 novembre) si 
avrà il nuovo convoglio. 

La concessione meritava un no- 
stro cenno, perchè d'importanza 
grandissima per la classe commer- 
ciale specialmente così oltre ai treni 
in partenza per Treviso a Venezia 
alle ore 5.35 e 9,52 potremo quin- 
d’innanzi profittare di quello ora 
concesso, che sarà di passaggio per 
Sacife alle ore 7.15 circa. 

— Circolo agricolo costituito. 
Ieri alle ore 10 sì riuni I’ assemblea 
dello istituendo Circolo Agricolo, 





28 |stie, selezionate: ciò che dinota il 








tiva provvisoria. A nome di questa 
parlò Bel'avitis Ing. Ezio che fa la 
storia delle pratiche finora espletate 
8 legge, poscia, articolo per articolo 
lo statuto compilato dalle Commis- 
sione stessa. 

Si discute su vari punti per 0- 
pera particolarmente del prof. Stra- 
daioli, avv. Cavarzerani, Sartori, 
Rapuzzi e Bellavitis. 

Su proposta deli’ avv. Cavarze- 
rani si aggiunge allo statuto una 
disposizione transitoria per cui a 
tutto 1909 l'accettazione dei soci 
può essere fatta dai singoli Consi- 
lori. 

L'Ing. Bellavitis, quindi, 
costituito il Circolo, dopo di che si 
procede alla nomina delle cariche 
sociali chie risultano coneretate come 
segue, 

Ing. Ezio Bellavitis, Cav. Dome- 
nico Balliana, Antonio Balliana, dott. 
Antoni» Corazza, agr. Ernesto Pa- 
dvin, ing. G. Batta Sartori, Vittorio 
Zancanaro, avv. G. Batta Uavarze- 
rani, Basiglio Zaghet, consiglieri. 

A sindaci effettivi riuscirono e- 
letti Cariani Antonio, cav. Enzo 
Chiar«dia, prof. Giuseppe Stradaioli 
a supplenti Besa Sante e Liberali 
Ciro. 

Siechè il Circolo è costituito di 
una quarantina di soci, di cui oltre 
la metà fondatori avendo versato 
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vigna 





Mariignacco ha il vento in poppa : 
e le sue mostre vanno tutte «a 
gonfie vele ». 

Quella dei bovini d'oggi. per e- 
sempio, fu tale che avrebbe fatto 
onore a qualunque anche grosso 
Comune delle plaghe più progredite 
in fatto di allevamento bestiame. 
Era uno spettacolo davvero confor- 
tante vedere le circa quattrocento 
bestie raccolte sul luogo della Mo- 
stra, poco lontano dalla chiesa, a 
destra delia strad: che conduce a 
Moruzzo: un bel prato ricinto di 
fitte siepi, dove ciascuna categoria 
e ciascuna classe aveva il suo ri- 
parto speciale. 

Verano 397 capi, e precisamente : 
22 fra torì e tore!li, 60 gicvenche, 
97 vacche a quattro denti, 87 da 
due denti, isì con denti perma- 
nenti — compresi i gruppi del mar- 
chese Colloredo e dell'Assicurazione 
mutua bovini di Brazza e dintorni. 

Fermavano il comitato. ordina- 
tore: presidente cav. Luigi Venier 
Romano che poi non potè venire 
per lieve distorsione di un piede 
riportata cadendo di bicicletta ; 
vicepresidente, giiesopne Della Sa- 
via ; merobri: dott. Perusini, dott. 


Angelo Freschi, cav. dott. (io. 
Batt. R»:mano (pure assente, tro- 
vandosi ora a Montecatini), Renzo 
Cosattini e dott. A. Faggioni. 
Questo enmitato, oltre al lavoro 
preparatorio per ottenere il bel con- 
corso che poi si avverò aveva an- 
che disposto le corse molto ordina- 
tamente. 

La giuria, composta dei signori 
dott. Francesco Pascoletti, Giovanni 
Disnan, dott. Giovanni Bubba, Fonda 
dott. Andrea, dott. Giovanni Mo- 
reili, dott. Giovanni Panizzi, Lue- 
chinî, Antonio Bittolo Bon,. Paolo 
Fontana. 


‘ + % 
Come dicono le cifre sopra esposte 
e come diceva ancor più chiara» 
mente «l’ aspetto » delle bestie, la 
Mostra fu quei che si dice riusci- 
tissima : quasi tutti i bovini che vi 
furono condotti erano splendide be- 





grande progresso zootecnico rag- 
giunto anche in questa 201 
Parlammo con parecchi giurati; 
e tutti ci ripetevano la loro piena 
soddisfazione per il modo serupo- 
losamente regolare con cui tutto 
era stato disposto dal Comitato or- 
dinatore ; tantochè in breve tempo 
essi giurati poterono con facile Ja- 
voro classificare gli splendidi sog- 
getti prescutati. 

-- Un solo rammarico abbiamo 
:vuto — ci diceva uno di essi 

E cioè che non si avesse avuto a 
nostra disposizione un maggior nu- 
mero di premi: tanti erano i bei 
soggetti. Abbiamo duvuto essere 
perciò molto esigenti, nell’assegna= 
zione dei punti : e con tutto questo, 
vari capi che avrebbero meritato 
premio non lo ebbero... 

Difatti, eran» rappresentate le 
migliori stalle delia zona ammessa 
alia Mostra a cominciare dal comune 
di Martignacco che con quelle dei 
co. Deciani e di Cario Zaliani ; poi, 
quelle del marchese di Colloredo di 
Montalbano, det co. Asquini di Fa- 
gagna, del Chittaro di Lauzacco, 
del dott, Someda di Ceresetto... e 
via via. 











Il lavoro dei giurati finì verso il 
tocco, Poi, cominciò ta proclama- 
zione e la consegna dei piccoli pre- 
mi in danaro ai bovari; ma poichè 
la cosa andava troppo per le lunghe 
e il pranzo offerto dal Comitato a- 
spettava, si rimise ad altro giorno 
di continuaria, 
Ecco frattanto |’ 

Elenco dei premiati. 
Ecco il nome dei premiati: 

Categoria 1 Maschi 

Classe A. Torelli da sei mesi a 
un anno, Ì, med. argento e L.5 al 








convocata dalla Commissione diret: 





boaro Chittaro Giovanni di Laz- 








Fatti del Friul: 10 Settembre 





[SDA VOGA OAVOAACOINAA MOV ENEFUEVADEESA LAS VENA V OI FANO ONOR IINT EDITA UGOAT AA EDIRAAOEA BAT 


ba mostra Bovina di Martignacco. 
























Vincenzo de Rosa, dott. Canciani,|g 














al bonro; Totis Pietro di Fuu- 
gnacco, II id, 15 03 id Gvegoris 
Luigi fu Giov, di Nogaredo di Prato, 
Hl. id. 10 e 3 id; Buttazzoni Gin- 
seppe di Villalta. IV. id. 5 e 2 id. 
Dominici Luigi di Blessano, V. At- 
testate merito I grande e L. 2 sl 
boaro Chittaro Giovanni di Lazzacco, 


oltre îl contributo annuale anche 
L. 40 di oblazione straordinaria. 

Il Consiglio è convocato per do- 
menica prossima per la nomina del 
presidente e per eseguire tutte le 
pratiche necesarie al funzionamento 
del Circolo. 


Teor VI. id. id. Someda dott, Carlo di 
— Il concerto della Banda dilCeresetto. VII, VIII e IX (a parità 
Muzzana, di merito) attestato di It grado, e 


Anche quest'anno abbiamo avuto 
il piacere di sentire ed apprezzare 
ta brava Banda di Muzzana. E non 
diciamo «brava » pe» eternare la 
stereotipa frase, manipolata spesso 
a casaccio e appiccicata a certe ban- 
de che corrono per questi paesi a 
farsi vedere e non a farsi sentire. 
Certamente, e senza far torto a 
nessuno, la Banda di Murzana va 
distinguendosi, alla bassa; e di quì 
a poco tempo nan temerà confronti. 

I concerto adunque andò molto 
bene, e il pubblico si addimostrò 
soddisfatto ora i finali grandiosi del 
« Nabucco » sostenuti con perfetto 
equilibrio, applaudendo i motivi 
della « Geisha » finamente interpre- 
tati, e i brevi intermezzi a Valtzer 
e a Gavotta. E il merito è del mae» 
stro sig. Tondelli. A lui, a quei gio» 
vanotti intelligenti ed appassionati 
che sotto di lui tanto' bene appre- 
sero, un bravo di cuore. 


I. 2 al boaro: Persello Giovanni di 
Brazzacco, Ermacora Elisabetta di 
Martignacco e Moos Giovanni di 
Moruzzo. X. id. id. Pecile Costanti- 
no di Fagagna e Moos Velentino di 
Moruzzo, pari merita 

Cetegoria Il. Gruppi di riprodul- 
tori comprenpenti almeno sei capi di 
varia età e sesso, appartenenti ad 
un solo proprietario e rappresen 
tanti un determinato indirizzo di al- 
levamento : Med. arg. Zugliani Carlo 
di Martignacco che presentò sei 
vacche e una vitella. Med. bronzo 
Marchese Paolo di Colloredo con 
otto vacche e tre vitelle. 

Pel gruppo fuori concorso della 
Società di assicurazione di Brazzac= 
co, propone una distinzione pel com- 
plesso veramente notevole per nu- 
mero e qualità. 

Oltre le medaglie ed i premi in 
danaro, gli espusitori premiati ri- 
ceveranno anche un diploma, 


La giocata di lavoro 
- del signori. giunti. 


Alle ore 10 di iermattina si tenne 
un’ adunanza plenaria dei signori 
giurati, sotto la presidenza del 
vicepresidente del Comitato avv. 
co. Colombatti. . 

Per acclamazione, i giurati no- 
minarono a loro presidente gene- 
rale il co. cav. Brandis; a segre= 
tario, il ragioniere Luigi Battaino 
di Madrisio segretario al Ministero 
del Tesoro sezione presidenza. 

Si stabilirono quindi i criteri ge- 
nerali per l’ assegnazione dei premi, 
e in riguardo al 

premio del Re, 

fu approvato che ogni singola giu- 
ria indichi se, fra gli espositori 
della propria sezione, vi sia qual- 
cuno da poter indicare come meri. 
tevole di esso : la giuria deciderà 
poi, in seduta plenaria, a quale fra 
gli indicati debba essere assegnato 
così alto e ambito premio, 

Dopo ciò, le singole Giurie si ace 
cinsero al lavoro: una per i fiori 
e le frutta, una per le piccole in- 
dustrie, usa per i vini, una per i 
tozzoli, una per il caseificio... 

HI pranzo. 

Come dicemmo, seguì alle ore 13 
circa, servito dalla trattoria impian- 
tata nel parco dell’ Esposizione dal 
signor Giuseppe Gross di Udine ; un 

















zacco, MI. med. bronzo e L. 3 al 
boaro Antonutti Pietro fu Vincenzo 
di Blessano. IM. attestato di merito 
o L. 2 ai boaro Mauro Pietro di 
Faugnacco. 

Ulasse B, Torelli sopra l'anno coi 
denti di latte. L med, arg. L. 50 e 
1. 5 al boaro Buttazzoni Pietro di 
Vilialta. SI med. bronzo, L. 20 e 
L.3 al boaro Micoli Pietro fu Leo- 
nardo di Silvella, II id. bronzo, L. 
20 e 2 al boaro Buttazzoni Angelo 
di Villalta. 

Ciasse C. Zori da due a quattro 
denti permanenti. I. med. d'arg. dor. 
L. 100, e L. 5 al boaro: Chittaro 
Giovanni di Lazzacco. IL id. arg., 
L. 25, e 3 al buaro: fratelli But- 
tazzoni di Cavallico. liL id. bronzo, 
L. 10 e due al boaro: Cinelli Bo- 
nifacio di Fagagna. 

Mella classe D. Tori con solo sei 
deuti permanenti, non furono pre- 
sentati animali. 


Cutegoria 11 Femmine 


Classe A. — Vitelle da sei mesi 
aun anno, 1 Med. arg. e L 45 al 
boaro: Della Savia Giuseppe di 
Morazzo. LU id. bronzo e L. 3 
bvaro: Pico Venanzio di Marti. 
nacco. Uf id. bronzo e L. è 










Cronaca, Cittadina 


| 

+ Loosfolio: Provinciale Sanitario 

Nei lovale della nostra Prefettura 
ebbe luogo ieri una seduta dei Com 
siglio prov. Sanitario, sotto la pre. 
videnza del Consigliere delegato cay 
Nicolotti. Nella stessa si trattarono 
i seguenti oggetti principali, 

Il medico provinciale cav, Fratini 
parlò brevemente delle condizioni 
sanitarie della Provincia con le Opi 
demie, in corso, di scarlattina 4 $ 
Giovanni di Casarsa, di morbillo 4 
S. Giorgio di Nogaro ed altrove, di 
ileotifo a Coseano, e spiegò al Con. 
siglio i provvedimenti già pronti aj 
confine e nei vari comuni della Pro. 
vincia' contro la eventuale invasione 
di epidemie dal di fuori. 

Affari vari trattati, 

Approvò la istituzione in comune » 
di Savogna di un posto di mediy 
a sè , 

Fu d’avviso che il comune qi 
Ragogna debra aumentare di a). 
meno 100 lire lo stipendio della 
attualo fevatrice comunale, o isti. 
tuire subito una seconda condotta 
ostetrica. 

Diede parere favorevoli perchè, 
date le speciali condizioni locali, ig 
via eccezionale si mantenga la con. 
iloita a piena cara nel consorzio 
medico Coseana con S, Odorico, con. 
sorzio che deve essere mantenaty 
per ora anche coattivamente se ne. 
corre, 

Diede voto favorevole per istity. 
zione nello importante comune di 
Pordenone, di un terzo posto di 
medico reso necessaria dell’ aumen. 
tata popolazione e dalle aumentate 
esigenze. 

Ta merito ad un reclamo contro 
il dottor Selmi di Sacile perchè fa. 
rebbe delle operazioni chirurgiche 
in case private, alberghi ece, il Con 
siglio prov. sanitario fu d'avviso 
che sia in piena facoltà di tuttii 
chirurghi di operare, quando le cir. 
costanze lo osigono, oltre chie ne- 
gli ospedali e nelle loro proprie 
case di salute, anche negli alberghi 
e nelle private abitazioni, Perciò 
a voti unanimi ritenne essere as- 
solutamente necessario respingere 
i presentati ricorsi, che se fosser» 
accolti, oibre che rappresentare una 
ingiustizia, recherebbero un gravis 
simo danno alla povera umanità 














sofferente. 
Cimiteri, 

Approvò le retazioni di visita della 
Commissione sanitaria composta del. 
l'ing. Cantarutti e del medico pro- 
vinciale ai seguenti cimiteri: 

Fiume di Pordenone, per la fra- 
zione di Cimpello. Scelta della lu- 






























boaro: Tosolini Valentino di Mo- 
ruzzo. VI dipioma di medaglia di 
bronzo e L. 2 al boaro: Betola o 
iratelli di Torreano. 

Classe B. Vitelle da un anno in 
poi con denti incisivi tutti da latte. 

Med. arg. L 25 e 5 al boaro: 
Someda duît. Cario di Ceresetto, Il 
id. id. L' 10 e 3 id. Ziraido Ferdi- 
nando di Ceresetto. ILL id. bronzo 
L. 10 e 3 id. Someda dutt. Carlo 
di Ceresetto. IV id. id. L. 5 e 3 id. 
Agosto Ferdinando di Passons. V 
Attestato di merito di £ gr. e L. 2 
id. Peres Giovauni di Plasenc.s, Per- 
seilo Giovanni di Brazzano. VI id. 
id. L. 2 id Monino Luigi di ‘Turreano. 
VII id. id. Hi gr. L. 2 id. Novello 
Giovanni di Faugnacco. VIII id. id. 
id. Uhittaro Giovanni di Lazzacco, 
IX id. id. Bassi Paolo di Colloredu 
di Prato, Gorassini Filippo di Cam- 
poformido, Ulliana Girolamo di S. 
Marco, banno parità di merito. X 
id. id. id. Angeli Giovanni di Noga- 
redo di Prato. 

Classe O. — Vacche di du a 
quatiro denti permanenti: 1. Med. 
d’arg. L. 100 e 5 al boaro: Giusti 
Augusto di Modotto. IL id. argento, 
25 e 3 id. Pagnutti Giuseppe iu I- 
ginio di Nogaredo. IUL id. bronzo, 
15 e 3 id. Puppo Angelo di Cere- 
setto, IV. id. 10 e 2 id, Presani Giu. 
seppe di Mels. V. id. e 2 id. Codutti 
Pietro di Brazzacco. VI. Attestato 
di merito di L gr. e 2 id. D'An- 
tenio Pietro di Faugnacco. VIL Come 
il precedente : Castenetto Franceszo 
di ‘Tricesimo. VIII Come il preve- 
dente: Colautti Vittorio di Faugnac- 
co. IX. Attestato di merito di [. 
grado Pagnutti Antonio di Passuns, 
X Come il precedente Tirindelli 
Giuseppe di Martignacco. XI id. 
‘Posolini Lodovico di Martignacco. 
XII. id. Steila tratelli di Porreano, 

Classe D. — Vacche con sei soli 
denti permanenti: 1. Med. arg. dor. 
L. 100 e 5 al boaro: Stella Augelo 
di Nogaredo di Prato. Il. id. argento, 
25 e 3id. Caseo Augusto di Fau- 
gnacco, IIL e IV. (a parità di me- 
rito) id. bronzo, id. 15 e 3 id. Do- 
inini Anselmo di Colloredo di Mon- 
talbano e Manin cu. Giuseppe di 
Moruzzo. V, Vi, VII, VIII (a parità 
di merito), id. bronzo, e L. 5: Pa- 
gnutti Bonaventura di Nogaredo di 
Prato, Castenetto Francesco di Mu- 
nastetto di Tricesimo, Tusolini Lo- 
dovico di Martignacco e ‘Tonuiti 
Giuseppe di Nogaredo di Prato. 1X 
e X {a parità di merito) come i 


precedenti : Venuti Giovanni di Mar-[ore 10 — fiera vini 
tignacco e Codutti Enrico di Por-|ore 10 112 — Convegno della Giuria 
reano, XI e XII (a parità di merito}fore 14 — Convegno dei Jaitari 


come i precedenti: Uomini Ansci- 
inv di Colloredo di Montalbano e 
Lavia Angelo dì Martignacco. 
Classe È. — 
denti permanenti. L Med. arg. L. 2 


mnfelapocialisti in questa:genore. 





pranzo, diciamo, alla casalinga, Mal calità pel nuovo cimitero, x 
ottimo: risotto alla friulana coni” 7rgppo Grande. Approvato il cam. 
polli, prosciutto e salumi, filetto con] pi, della località  petl'ampliamento 
contorno, formaggi squisiti della/ge| cimitero del capoluogo, da ur- 
latteria locale, caffè ; il vino, della|cordarsi invece che di fianco di 
Sabina Deciani, eccellente, massime | fronte al cancello di ingresso, È 
il bianco. deg .| Aagogna. Approvata la località 

Piacque l’idea di disporre tanti scelte dalle autorità locali pel SOR 
tavoli all’ iugiro della lontana, per| cimitero di San Pietro. 
modo che sì formarono tanti pic-| pigtischis. A ‘provato l'ampliamen- 
coli gruppi di commensali. Anche/go verso inezzudi dal cumitero li 
questo contribuì a... stornare dalle | Montemaggiore, e ritenuta neces- 
nostre orecchie il pericolo di di-/guyia Ja suppressione dell’ attuale 
scorsi e di brindisi. Fu invece Un|cimitero di Platischis, da doversi 
caffiutamento » maggiore, una mag: | rifare in jocalità meglio adatta 
giore « intimità » nei singoli gruppi. più comoda, con terreno di assai 

Noi si lasciò passare — ne Si] migliore qualità, località indicata 
poteva — l'occasione, senza ricor-|dalfa Commissione stessa 3 
darsi di uno che forse non è ce Località e progetti i 
cato ancora mai, a nessuna delle er edifici sc ici 
mostre bovine; dei cav. uff. Tita Approvò talia Psi 
Romano e fu concordato di in-!relativi alle nuove scuole pel c»- 
viargli un telegramma a Monte-|mune di Venzone e precisamente 
catini, dove si trova in cura. pel capoluogo, e frazioni di Purtiz, 
he fui a se va scia non FIR GL EORUE: o 
che iu inaugurata a h na . il progett» per l’edificio sco- 
sedusse molti espositosi: ID Cdm-|fastico al Ovasta ii Comida AONs 
bio, attrasse tutto il giorno e fito|Giudicò necessario ii cambiamento 
all'ora della chiusura, molti visi-|della lucalità per le nuove scuoli 
tatori. E più d'uno trovò, in quel={ dj Coscano perchè li vicino si sta 
l'aula piena di iuce, il raggio del- [costruendo una officiua di fabbro. 
Pallegria: chi cautice hiava, chi Approvò la relazione del medico 
zufolava, chi concionava, chi sal provinciale per l'acquisto da parte 
teliava, con belle faccie rubiconde] je] comune di Moggio dell’edificio 
e liete... Foramitti ad uso deile scuole di 
Dordolla. 

Insistette perchè l'edificio scola- 
stico di Artegna si faccia nella lo- 





tl concerto 
della brava bauda di Nogaredo fu 
anche ieri puulte Apple udito Sdi: 
fatti, quei ban isti, sotto la dire-(calità Micossi a prefer a 
zione del’ appassionato foro mae=lycalità Jacuzzi diltiarata disaacito 
stro, suonano egregiamente, in modo | anche con appositi lavori di risana 
che onorerebbero qualunque corpolnento non del tuito sufficienti ” 
bandistico. Ammirata la cornetta, Approvò la località per l'eri, en da 
nella Lucrezia Burgia. ) scuola di Manazzons 11 Gordina ti 
II concerto delle Dame vieanesi | Pinzano al Tagliamento, ” 
attrasse una vera fulla, che passò] id, le fovalata per le scuole ili 
due ore deliziose nella mite sera!spilimbergo e Vacile in co Sr © di 
autunnale e fu larga di meritati |Sequals, RT 
appiausi verso le brave esecutrici. | Lu questione del ricorso Ridomi 
isse, a loro volta cortesemente ac- pel deposito di strolio 
cordarono alcuni bis. Rifevirono intorno a questa que: 
È Gil ultimi giorni. stivne, che ha più che altro carattere 
| Oggi. continua ii lavoro delle va-{eminentementa legale i membri av- 
n giurie e si fanno prove di mac-|vocati cav. Pollis è cav, Piaten, 4 
chine agrarie. î .| Dalle relazioni dei medesimi ci jaro 
. Domani, Convegno dei Casari appare che il Consiglio SISI 
friulani =; conferenza. del signor tario, il quale avevain passato dati 
Eaore Tosi — concerti. LS voto favorevole per la approvazione 
Domenica, congresso dei Pouring]da parte della Giunta Munipale di 
Udine af sig. Riduni di costruire, 
sutto date condizioni, un deposito 
di petrolio fuori porta Cussignace i. 
allo stato delle cose, riconfermani + 
i precedente suo voto per la parte 
sanitaria, di fronte ora ad una que- 
stione di puro diritto, dichiarò ls 
Friulani sua incompetenza in proposito, 
Nel giardino delle mostre dallei H Consiglio inoltre nominò varie 
42 — 49 concerto musicale e|Commissivni per concorsi medici e 














“Mostre agricole la Martignaceo 


Domani Sabato Il Settembre 


Vacche con tutti ilalla sera, concerto delle Dame Vien-jtrattò diversi affari meno impor- 


nesi. tanti di ordinaria amministrazione. 


per qualsasi numero di persone in occasione di battesimi, soirées, rinfreschi per nozze, ecc. Prezzi modicissimi, 
Rivolgersi alla rinomata Pasticceria F. Giuliani e figlio — Piazza Duomo :. 
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Paîria dal Feruli 10 Settembre 





















XI monumento dana bambina. n 
ni caduti di Beano \ Ma faminito di Na- Com unicato 
ti chiarissimo signor colonelio del tale, d'anni 5 di Palazzolo dello Beoosegne niteroli netaratî i 


em mi - > i ni : 
Sangemini Giuseppe Di Piazza 
xIV. reggimento Fanteria ha di:a- Stella, cadendo acciJentalmente si| genere possi poro benefici princip s' È BEEP 
mato gli inviti allo autorità, assa-|fratturò il bracchio sinistro, Pa tra- medicamientesi che la cetra Daf A questo nome die Lutti ormai ben co- UDINE » Via Prefettura 16 - UDINE 


sigzioni è alla stampa di Udine per|sportata al nostro ospitale e accolta |dati 0 suddivisi a suo ca riccio, con amo, è che da 29 anni risuona «con je d’ i 
î li È i la « idrelitin= » insece sì compone | sempre crescente favore da, un capo al- fre medaglie d’oro e croce insigne i 7 
civ a di 





ia 
il) 


foitata ln cerimonia di scoprimonto del rie | dal dott. Pozzo, ; È 
21 Com “prdi morso, che il 14.0 reggie pevellente sequa e dalle a cd an 9 risponde i 
cordo marmoreo, che Ì .0 reggi un eccellente nequa da tavola dalla ESE E BARCO 
pre Mento fece erigere in memoria dei| > Arresti. cienza debitamente dosata e atta DA aa pregi inestin bili den ee Esecuzione perieita 2 qualunque fempo 
to car, ‘tari, ri ? viti san inile "Tr sto bimé if 7 Po. duo egi n si si 7 È 
militari, rimasti vittime dello scon-|ll vigile "l'revisan procedette jeri {INSIEMO ai farmaco. a combattere le | desima nessuno mai in buona fede ha o-| " Assume qualsiasi Invoro fotografico, 
li artritie Essa lia infatti nel suo at- 







































tarono tro fervoviario avvenuto nei pressi all'arresto di certi Giuseppe Za- 


di Bento il 27 agosto 1903 La molo d'anni 46 manovale di Ge- vntanco pleb 


otanco cs Srecialifà in pose artistiche 
i cente fac Vendita accessori par fotografia 











gottosi, diubeti 


















seutica 





cati rimonia si tecrà domani nel nestrofmona e di Maria. Pintti  d° ignoti] (firme) Prof. Dioscoride Vitali. ; 
zioni cimitero, alle 10 e mezza. d'anni 42 nate a Klagenfurt perchè | Direttore vdell'Istitato di chimien ta Ce ELIA o 
stossicolozien dolla i. univerzità | vore del Pubblico da disp ma- Deposito delle rinomate carte GEVAERT ’ 




































































lo opi È 
a 2 In glia del socialisti a S, |UeÎle ore pon. chiedevano l' olenio- LEA Gee 
i ì Dandele. È sina in modo vessatorin per le vie di N03 Lil ao rai fu inafggtiraient - . 
ove, di I socialisti hanno srganizzato una Gittà e Suburbio. Dana SAU IRA IRIS Ae er cemici Lastre Capelli e MAUFF ; 
n sita a S. Daniele por domenica, c bisrsì, né da confondersi con le note di h 1 i h i i 
Il Con gita 0 p Neca, COM | Bolfeltino mote ogieo. (e solite polveri di Vichy evtificiali. |( n a i é 
it) Rartenza da Udine alle 6. AS. Da [rompi i eerelegieo fe SUIT vi ite patio non dovichbe mu | 8 Succursali Gemona e Palmanova “WA 
SIP” niele sarà offerto ai gitanti il ver-/ numana da inci tuti minima 14,4 {GOMMONE verame to il g-usto quantitat vo specialmente nelle staz " w 
asione moutb d'onore, L'on. Elia Musatti | — all'apecto acila notte minima 12,6" ; de IH si e opp in nelle che + (PREZZI MODICIBSIMI — n 
li terrà poi una conferenza ; e quindi |— Tomporatura allo 8 di stamane 18,4 Oynî parco contiene 10 dosi da un titruimal © pagna — Una cassa di 
seguirà il banchetto, estrazioni di Bros ione Atmostorioa : 135 ; e costa una lira, ij bottiglie ar I [HABA ACTA SA TESE RIO EVI FIA SO FIOFIR IA ITANEIASOIZIANCIINENCP BH SEINE ATTI EAIANAAEDIZAZAAENSANAN 
DL itoerio e sorte pel ita al BIRtO atmosterico : coporto Proprietà cav, A Gazzoni, Bologna | miglior piene ei riposo e de 
o sslto ea ponte ui Dari n Vento dominante : È d onde netta: priaoinati fan Ra svago choc e ì tro lontano dalla ; Ing. C. F A Cc H I N I 
din Meo IE Sade o Val | sinmanoameiomianmenzameio | «meine PANIC i slo: dinura, e dia da sà n 5: 
arabi > ‘e pa sen re | ione esclusiva di vendita per Via Bartolini 2 — WD. DX NE — Telefono 1-09 3 
me di tenza. Tutto ciò con la spesa pro- Cinematografo Volt: Malattie fi a a È tene 3 
pe Pf tata di solo 4 lie, viaggio cm. grato volta = (Pnelte roazone — LUONE Deposito Macchine ed accessori 
della preso: Il ricavo dela dente pn, solai ata renano sa Drodlo ai per Ir 4251) Mitano (Franquilto I 
n sy) cremen È Lavo= 8 eplica. el li a iii n sito di ii Gaga , 
TE an a nei n nto del « Lavo Lo dome gi dtventa marina. n RECE MT RESAOR Si dui, li Paissa) genova {Baae Deposito sempre assortito di tutti i prodotti in grés della 
Convegno del Touring Club) 3 ole fora paola al bolla: Qandola i una nur alesi de pe) Bolo; a (Dit di Pezzoli} Novara Industria Ceramica Nazionale di Bergamo. ; 
ia De simo spettaenlo verra aggiunto fuor. pro- E Lieto È i ine presso Comessatti Î i diri È 
cre, dle MRO ii ARA sono, da ati plana IO lo in Udine presso Comessatti Tubi, pezzi di ricambio ed accessori 
tdi Cet ato" pv aa ftterpotrato sa anglni artisti di || fnrmurentico ISSELVIM, Fi "rice pe: l'impianto di fognature e condutture ‘. 
Sutzio luogo in Martignacco il COnvegno- | graziani MORA nie MIAO» pa Trevi Apnea d’acqua di 
col congresso Provinciale del Touring ag SRTETTPA Era | Sc RI reviso ) a È 
sunto Meordiamo che questo convegno | Lopriere Giadiziapio {1 Lino ene ft COLLEGIO ZACCHI (ex Donati Materiale Impermeabile: 
SO e inizia una serie di riunioni perfet ziai 10 È SR n n si ; 
Const speriili intorti per ripara» Intattaccabile dagli acidi, di lunghissima durata 


P prepa ine este, Posizione 





bun Udine 





tamente famigliari, nelle quali i sori 
del Touring è delle società affini 





Mattoni refrattari :P 2 A el i A 





a cura della stitichozzn abituale si fa con buo 







































































istitu. i 
te di potranno scambiarsi le proprie i- L'appello del Diani di Passons "i da hezzaal si 
o di dee e le propuste interessanti Îl| Giuseppe Pecile, detto ii Di: e ie Ro Faria Ai Terarnni j 
mi ie in Reiero. onde L'azione [di Ie ttt cite, dette il Diaul| Titta Misporita per lungo tempo gia Cemento refrattario 
utate collettiva possa esplicarsi nel modv! pretura del pr Menton la [lt sondisione chie ma “ella naturalo ossia della f 
migliore © più atto ad ottenere Je Pretura, del prime | rimdizuezito;|| segni di Amdrona Sazionui 2 n pitti pessoa nn 
vntie facilitazioni ed i miglioramenti, re- la e tntutta M estro di a Maggiore cav. Luigi Zecchi a Ma 
» 2 h rta 2 sso, ; c 
hè fas ivi ad ogni ramo dello Sport, a Tr i musica —, sue rivianetttete pP Ù 
duri Bativi nto dal turisti tutti desiderati. | “reemeeneamimaminmnzonee e prof. di Violino Causa trasloco Giova a ni, 4 A a ssoni 
Con li Corpo Consolare di Udine (coa-| Chi manda notizie ‘bicoli (Diplomato) i diversi mubili di lusso e aa Dantero dor CPI 
vio diuvato, per l'organizzazione al-|),,;snonenze È izie 0 articoli 0| Arturo Biasieh Via Grazzano 144 letta per signora.  Rivol= I 
utti i I Unione Velocipedistica Udinese), LOL PRAPORAENZE DI Genere da stampar UDINE gersi Agenzia A. Manzoni e ©. — 
; ci che volle cortesemente prestare l’o-| nel giornale, le dirige «Alla Reduzio- e | Udine. 
; ne pera sua Slilcaco) è più de coerto ne della Patria del Friuli», senza IO pino e congeneri. CAPENA PENNINI IE RZAZIAAZAZZAO 
prie che i soci da ‘ouring vorranno ST; A È . . ecapito presso Libr. x . 
i volonterosamente cooperare alla riu-| 297% sulla dusta momi di persone :i Via Me Ottima pensione 
scita del Convegno intervenetutovi| Ci per evitare dispuidi e ritardi. rt per studenti presso distinta 
numerosissimi. PE de L 7 ran igghiza, | _ 
gore prernione alla Sede Sociale (AL-|7#e2zeezeezee zizzania © © Casa di Cura , Rivolgersi Agenzia A. Manzoni e 
38001 bergo ul Telegrafo) avrà Iuogo alle l i i ii sori in |Î ser |a malatile di C. Udine, 
; dI ore 6 12 di domenica 1% corr. per d giomala | Jen î JOScia Ì 1 pri ai “’Vischio naturale 
uviv formare la squadra che la rappre- 4 / n ischio naturale 
unt senterà a Martignacco. Iimpressionanti voli di Rougler Curtiss. 1 | per c«cciatori. Rivolgersi al signor 
— Camera di Commereto i La giornata non è veramente, , } Giovanni Gharsinigh in Colmo (po- . 
della La Camera è convocata dn pla multo propizia per le ascenzioni. Ù sua Huazo) Istria, che lo vende a ; s 3 
Hol. ubblica venerdì 17 corrente alle! Nuvole nere si rincorreno nel si I. 1 al Kg. franco stazione arrivo. Premiata fabbrica di Copertoni impermeabili x 
Cia 10 ant, per trattare il seguente 01-|cielo, mentre tratto, tratto. soffia cis stare Coperte. cuffie, mantelline soprabiti, use calzoni da caccia ece. » 
i Sine deligiomno: della Presidona; se DI venticello precursore, della tem- Acqua salso-jodica Cataloghi e campioni a rIohiesta DE 
ma eudino di fondi 3. liste elettorali della pesta. 1 curiosi però non mancano DI SALES ASI OEA ANSA ATALA SORIA COSCA BASIATCOTIBIIA REINA T AIA ENTO NENTI inn 
lu Camera (ratifica). 4. Domanda alla Ua-|È Verso le 10 cominciano a stipar- del Dott. Cav. ZAPPRROLI < i E EMENABSIMTC IMAA TAI VEN a stinannn 
da mora di fue parte della Sezione, udinese [si nelle tribune, el Dott. Cav. ZH Prop. della S. A. ferme di Sal 
delle Società Umonitaria di Milano. 5.| Il prituo voto lo compie | ameri- pprevata con deoretu della Med. doro Esp. d'Igiene di 
‘apo! 


Parere: cir d.ficozione dell’ art. |, ‘urtiss; 9 i 
Pergre olio A nni a oneritima 5. [Cano Curtiss; che alle 12. precise i. Erefettura) 
‘ parte facendo un volo maguifico Utile » Via Aquliela 86 


Abolizione dei vincoli per la circolazione ‘ 7 
e il deposito del petrolio nella zonu «di | salutato da applausi, e discende visito tutti | giorni 
Camere gratuite per malati poveri 


Splendidi certificati medici 


x — 
E la più vicca di lodio 
delle conosciute 






vigilanza. 7. Nemina di un delegato nella | jolvemente al punto di partenza 
Polato $i; 


Go Sint et iii lt, di COLLEGIO CONVITTO NAZIONALE 


locamento in Udine. "ao 4 si i ira ila È a rac 
5 1 Dalle 13,30 alle 16 Anzani Sopra | fiammante ESA L'acquadisales indieatissima i, Cividale del Friuli PLL 




































— Per le Mostre di Udine. I ci A È n cute 1 de i 
n Goutrivuti per a mostra bovina ge: [sui ta quattro tentati mo ava - Terreni fabbricabili Pireo "0" [IE cenregiascsalegianestali tecalceci i 
El inciale : Ban Ù MINE | Ljegce 1 sari »j a ‘ 
Hi tire 50, Municipio hi Pozzuolo del rt BIACCHLSI dal suolo ; il pub-| da vendersi da lire 2a L. 6 al Lili: UNA la bottigiia onreglie scuole gianasiali, tecniche e elementari interne 
ui Friuli 50, Circolo Agrario di Palaz: N, AM pazienbto ECOLE: die inq. in subburbio Grazzano. mn tutte fe farmacie —— + © + mn —-——_ — 
Lala zolo dello Stella 50, Banca Coope-|j; asportutiva Rouglier ben due otel Rivolgersi all’ ing. Fachini A. MANZONI & €. 
ersi rativa di Cividale del Friuli 25, Mu- campo partendo abito ne volo Udine. 1 Concessionario esclusivo Mi Questo Convitto, dei due covernativi — Cividale e Ve- 
na nicipio di Aviano 50, del Sin-| AMPIO € sicuro e mantenendosi al- | “Meet DEIRA lano-Roma-Genova nezla - delle Provincie venete, è il solo nel Friall. 
ui i Motegi lino DO Lar o l'altezza di 20 a trenta metri. Come CREATO TZ ZIE 6 Per 1, contributi del Municipio e SIeCRIMTTTO, del 
i daco di Tarcento, 1 med. « de- | ie il giro intero. li pubblico ap- overno, dal quale è mantenuto per crescere alla Patria 
rato del Comune di Fagagna, 2 med. laude an i E CASA DI SALUTE giovani sani educati ed istruiti, da dà: ù 
d’arg. del co. Agricola, 2 med, d'arg.1"Ga quarto d'ora dopo riparte ORIO SATSAESIIISOEA ATTIRATI ZARA 5 
fi del Gircolo Agricolo Coop. di Por-| xy un diplano Voisin per: pariure i del D.r Metullio Cominotti E; di con retta mitissima — vitto ottimo per qualità e 
co denone, 1 med. d'arg. del Comizio | premio dell’ altezza. L' apparecchio — Toimezzo — siratio 4 "quantità, a e sotto ogni ri- 


Agrario di Spilimbergo, 1 med. d’avg. sì eleva ud una notevole altezza 
del Municipio di San Daniele dell f;nciò appare un punto lontano. 
Friuli, 4 med. d’oro dell'on. Ancona/ "Quando discende, iv accolgono 
comm. prof. Ugo. ovazioni dal pubblie» che aveva as- 
— Percosso e malmenato dalsistito alla volata con religiuso si- 
due cognati. denzio. Dopo uuesto impressionante 


n prezzo di costo — libri, cancelleria, vestiti, calza- 
ture ed oggetti di corredo. : 


Gratuitamente — gl'insegnamenti obbligatori della religione, del 
disegno, della calligrafia, della ginnastica, 


e quello teorico pratico della lingua tedesca, dal 
quale però possono essere dispensati quelli 





per CHIRURGIA GENERALE 
OSTETRICIA - GIHECOLOGIA 










di vnosa ci 
Luc sale u'up 
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done 
























n feri sera giunse oll'ospedale ci-{yulu, se ne compione parecchi al-|B ui degenza da vue è 
vl vile, con una vettura certo Luigi/tri che non riescono bene ud usu escius. o «dei degenti nella Casi 
sui Bassi d'anni 138 di Brazzacco ( Mo-| Oggi le gare comincieranno alle ‘aliante è Cermos IVDe. Prodotto brevettato le cui famiglie ne facciano domanda scritta. 
(o) ruzzu) tutto malconcio e con diver-|14, © stu dott, - M. Cominotti. della Premiata Latterla di;Borgosatollo n si u | 
Livo se ferite. |l medico di guardia dutt. age DS # BRESCIA a prezzi modici l’insegnamento di altre lingue 
. degretariv lug. G. B, Cacitti. straniere deila musica e della pittura. 
Per lo splendido fabbricato inoltre, riconosciuto uno 





lattanti 


itò, ebbe a riseon-[1” contro di Guglielmo con F. Giuseppe 







ie Pozzo, che lo v 
, targli contusioni alla testa, al viso a > migliori d'itali: È È Na 
HM e alle spalle, ferite diverse alle ina- |. Lugluz, S. Alle 4 del pomeriggio e indiane n dei migliori d'italia, gli stupendi e vasti parchi per le 
i è i ’ i ; vature Guxliel Lal * È indispensabile per tutti coloro che ricreaziovi ed i giuochi, l’aria e l’acqua purissime, que- 
ni, per cuì lo fece accogliere d’ur-|giunse l'imperatore Guglielinu. La digeriscono difficilmente il fatte. st'istituto è adattatissimo a rafforzare la salute e favo- 
rire lo sviluppo dei giovani. ° 


riccamente pavesata. La A SM eci | PRESO IN POLVERE: 
















genza, giudicandolo guaribile in un]città è vesi 
sa mese. (Interrogato sulle cause. dij folla gli tece molte DEAR i l di ofiicaci smo nelle digestioni diffi» î 
A » ferite, narrò a storia piut-| Si recarono a ric lu I arciduca cili e nella malattie dello stomaco e à ”, \ 7 
quelle ferite, narrò una storia p SI 7 A noe ; Età per l'ammissione dal sel ai quindici ann. Metodo educativo 
ta tosto romanzesca. Sva moglie, col- Ferdinando, il governatore, e Il sin-| Se Seti: LR 2, Saia pr-iViiee!to: diarrea, più razionalmente paterno. I 
re fa quale si uni in matrimonio qual. |di L'imperatore è l'arciduca si 9 i: f * L'ESTRATTO DI KEFIR e il più è- Retta per tutti i dodici mesi dell’anno: L. 492 per 
dA che anno fa, appena avuto un figlio davi ar'ono. Il ROMA salutò I impe- 2 ; conomico e diffuso del digestivi, i giovanetti sl disotto di dieci anni, e L. 480 per gli altri. 
N fuggì dalla casi coniugase senza al-|ratore a nome deli antica città di) #9 Sa Hisclusiva concessionaria per iavendila per informazioni e programmi rivolgersi al 
ali cun motivo, lasciandoli il bambino. |Inglau, e lo pregò di ricevere le i la Ditta 
I cognati anzichè occuparsi per far|ovazioni che gli lanno glì abitanti A. MANZONI & ©. Chimici-farmacisti Direttore-Rettore 
o hi ricondurre la pace in famiglia, gli[come espressioni di profundo omag- a » MILANO ROMA-GENOVA a 
ni MICOMOUERer IRE Hi ps siti Rf srituis istruzioni n 11 a , 
chiesero il corredo delia moglie dellgio e di gratitudine imperitura. é ul SI veni 
valore di L. 500. Ma egli non ave-| Guglielmo insieme è Francesco] È i ui ara ei REA 


Ferdinando iraversò la citta in au- 
tomobile, tra due ali formate da 


leri il Bassi tornava in bicicletta | corporazioni tedesche della città è È AADBARAA 
tenendosi seduto sull’intelaiatura il dei dintorni e da numerosa folla. Ds Sl = a a dia 
Ion arioperate. più tinture: dannose 
NI 


suo bambino, quando ad uno svolto |Si recò quindi a &russmerich, quai- a 3 I | ì » DI 
della strada scorse i due cognati che] tiere «delle manovre, ospite 41 rate 5 : Fi GIURATA pl i 7 
stavano attendendalo. pesco Giuseppe che vi era giunto a 3 È i Antara istantanea Girevettata) Fi 
miezzodi, — L'imperatore Guglielmo Premiata con Moda: d'ora i (I 
fe o | 


uando fu vicino, senza alcun ri- P 
AA CT LA DIGES TIBLE-CACWETS attesgor zione Campion sta di oma 192 





ZIONI NATI C ITUSEA ZINIO 


va denari; per cui si rifintò. lu 
minacciato allora da morte. 





AASANAAA PANDORA MISA SPARO BON DIF ANTE AOSTA ATENA SIATZZCAAAN APART IANZOINZACATASOZA NENTI IRZOIAIRALZITE ZANATTA 















































suardo per il bambino, i due gli sifè stato salutato da Frauvesco Giu- ai Nipos zione Us mesta di ! It 
Event ono addosso e lo acconcia-|seppe, dagli arcituchi, dal sindaco Digestivo in cacheta, dale Dee I STAZIONE Si RIAENTA LIE AGRARIA TUNE i fi bh 3, N! hi ] + ue I #% ie N ; UD 
rono a yuel mado; I nessuna | e dalla guanta. L TR tra de Mrnericane, che init digereati, biliari, ed inte» È campioni della nti -a, prosentati d Lila GUI f INsegne Il GITO Vornica d Dt n 
jetà nemmeno pel piccolo. imperatori ebbe, com di consueto, tinati, dente efficaci! signor Loduvico Re bottiglie 2, PR è An ù SS 
pica cabinati di ritorno da|un carattere cordialissiue. N co SO e matomicaente è chi- |quilo incolore. S. 2. iquido  dolura Fabbrica Fuori Porla Ronchl Viale 23 Marzo - Negozio: Wiù ‘Acqulleta N. 29 
Frattis. amara vaniaviaraneccizenniza Besate sera e anda fagiano 501 datssato ico de piombo di mercati. enti Felee BO a 
", e lelle 12.40 d'oggi su- an ° 1 7 . IH “Tot” tonifica disini le. eno (h odi N curo, i i : ; 
Gol. sini Arisa re pl ica di copie del Giorno ao to sactono È chi Ton [di ramo di cadinio; no altro sostanzi VENEZIA - Fabbrica San Agostino, 2210 - VENEZIA 
È soa di Fratti che non venga dai rivenditori ordi- | 2, “Tat" discioglie i catarri e le muco» Udine, 13 gennaio 1U0£. . ge ché . i. da: È 
Rn dae aflena nari non abrà soagione de non sarà sità dello tolagio o degli Intestiti. |... di Dirott "o Pal, Natliao, Sedie e Tavoli per birrarie e caffè» Si forniscono 
7 sz ce È 4 epos ucehier : ® sese (SL 
sci fiere, mancò ima vn|fatla a mezzo puglia ol, accompa- | BI “Tot lapo le femeniaiot | no Lodogioo, Va barile eni. Ospedali, Collegi ed Alberghi « Si eseguiscono. 
è ragazzo di ri- 19 4 gastro-intestinali, assorbendone i gas, Kalidorma Falcomor elastici di qualunque misura. --Reti metalliche 










ligia d'un pov Ù i 
1 i Pil ave francobolli. senza neutralizzare l’acide cloridrico | l'olvere Antisettien-Unico rimedio per ea 
torno da Venezia. Chi | avesse chi sofire di sndoro ni pedi. a molla e a: Spirale. 


presa per errore, è pregato dil come îl bicarbonato di soda. i r i a 
quem re | aa e a e! materassi - Prezzi di fabb 


portarla in municipio. Luigi Princighs gerente responsabile 


dinli di stonao è AMARO BAREGGI è baie di FERRO-GHINA-RABARBARO bei “Tosttnae 



























6A CURA più efficace per gli aaini 105 
























APPENDICE 22 


RA TTI 


limita 
— Non me ne parlare più, pregò 
egli. Giacchè tutto è deciso, e il 
«miafipdato è: preso, imi: fa ‘male il 
rifletterci ancora. Lo vediamo en- 
trambi come sia necessario, inevi- 
tabile, 
— Sì, abbiamo compreso che 
dobbiamo essere ragionevoli, ri- 
battè essa con la testina bassa. 














Ognuno:-di noi .va- per la. sua: 


via : non ci rivedremo più, dacchè 
tu asseveri di non poter ‘vivere 
presso di noi con tua moglie, 

gi Non rivedercî mai più,.ripetò 
il giovane, sospirando ; che parola 
spaventosa ! 

Era stata Alice a condurlo insen- 
sibilttienito pei sentieri più isolati, 
od erano giunti istintivamente verso 
îl boschetto: di. platani; alla pan- 














china di pietra? 

Alice si-aciolse dal braccio di lui 
e scoppiando in lagrime si coperse 
il bel volto colle mani. 

Jgli sì arrestò sgomento. Gli man. 
cava il coraggio d' avvicinarsele per 
calmarla ;‘indovinava che non sa- 
rebbe più padrone di so, dall’ istante 
‘che avesse respirato il profumo di 
quei capelli d’oro, 

— Abbi pietà di mo, disse umil- 
mente,.dillo tu stessa, se potresti 
stimarmi, se mi daresti la tua fede, 
qualora riranessi calpestando la 
mia parola, il mio onore? Rispen- 
dimi, Alice, crederosti poi ai miei 
giuramenti? Guardami negli occhi 
e parla! 

Essa si volse, singhiozzando più 
forte. 

— Va, va da leil 

— Prima esigo la tua risposta. 

— Ma sì, sei un galantuomo, non 
ho diritti sovra di te. llî basta? 
Non sono ragionevole sino a dive- 


nirne pazza; Ed ora addio; non ti 


I prostito è diviso in 500.000 Obbligazioni di Lira Italiano Venticinque ciascuna 2distiate col 
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MI 


voglio più rivedore, starò rinchiusa 
nella mia stanza finchè tu sia par- 
tito. Nu vo' prendore congedo da 
te, dinanzi a degli estranei curiosi. 
Addio. 

— Alice! gridò aspramente, do- 
lorosamente. ‘n non puoi compren- 
dere il mio cuore! 

Ussa si tornò ad avvicinare. 

i, perdona, fui ingiusta, disse 
con tono scorato, debole. Come un 
bimbo viziato sporsi la mano vorso 
un gioiollo britlante che apparteneva 
già ad altri, ed ora che mi si porta 
via quel baloeco, piango e strepito 
come un bimbo. Anime, non avrei 
mai dovuto sapere che questa po- 
vera vita offre altri godimenti che 
oltre ai piaceri di splendide feste, 
della ricchezza, del lusso. Era così 
bello l’ avere un fratello, un amico! 
La mattina svegliandomi, pensavo 
alle ore che tu mi avresti dedicate, 
alla sera addormentandomi ripe- 
tevo le parole che tu mi avevi dette, 









quelle che ti avevo risposto, fu 


solo numero senza Sarie o categoria 


In Contanfî ed esenfi da oualuoque deduzione per tasse: presenti o. future 
‘SONO CINQUANTAMI!LA 





PER IL COMPLESSIVO IMPORTO DI 


L 9.245.000 


IL PIANO DEL PRESTITO 


CHR:elimina la possibilità di qualsiasi dubbio. a 
«CHI garantisce a ciascuna Obbligazione la vincita di un premio con una probabilità contro solo nove. 
CHE assicura la vincita di uno di questi premi a ciascuna diecina di obbligazi»ni, e garantisce che 


GHIARO, SEMPLICE E NUOVISSIMO 


E' l’unico in tutto il mondo 


dieci Obbligazioni di diecine diverse devono vincere Lire 1.525.000. 
CHR' offre'gratuitamente il concorso a tutte le estrazioni colla garanzia che l: obbligazioni, non per- 
dono, mai di valore, e sono sempre negoziabili come i titoli di stato sino a tanto che a ciascuna di 
esse:non.:viene: assegnato. un:-premio oppure il rimborso del capitale. La BANCA CASARETO, riacquista 
sempre a buoni condizioni qualunque quantità di Obbligazioni e accorda sulle stesse sovvenzione di 


danaro a mite interesse. 
Nella prima estrazione che ebbe luogo in Roma nel Palazzo del Ministero del Tesoro il 31 Dicem. ultimo scorso 


UN PREMIO DI UN MILIONE 


VERNE VINT dalla signora TERESA ANFOSSO 
Proprietaria della Trattoria dei Viaggiatori - Via Nizza, 63 - Torino 
Nelle estrazioni da farsi al 30 Giugno e 31 Dicembre come:è indicato sulle Obbligazioni 
PREMI — 


ut I, 8.190.000 


L'esito delle estrazione viene pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale» del Rogno d'Italia © sui principali giornali. 11 bol- 
lettino ufficiale è distribuito e spedito gratis a cura del Governo a tutti i possessori di obbligazioni. | premi e i rimborsi 
si pagano subito in tutto il mondo, in valuta legale, senza alcuna ritenuta. 


d i Il Governo ha vincolato tanti titoli del Debito Pubblico del Regno d’Italia consolidato 3.75 
RA Î I n 3,5) per cento, obbligazioni Ferroviarie italiane ed altri che seno anche dallo Stato garantiti 

cho assicurano non solo al regolare servizio del prestito, ma lasciano, dopo pagati tutti 
i premi e tutti i rimborsi, un'eccedenza di oltre due- milioni di liro ciò dimostra che non esiste nè in italia ne all estero 
un prestito a premi meglio ideato e maggiormente garantito. 

{interessa render noto, elite moltissime famiglie devono la loro agiatezza alle Cartelle dei prestiti a Premio e non poche 
sono quelle chs colie Obbligazioni dol Prestito a Premi della repubblica di S. Marino devono diventare milionatie come la 
famiglia Anfogsu - esercente la Tcattoria dei Viaggiatori în Via Nizza N. 63 - Torino, che con una diecina di Obbligazioni 
Ria vinto un premio di UN MILIONE o nova rimborai nell'estrazione ele ebbe luogo il 31 dicembre u. s., in Roma. 

E' matomaticamente dimostrato dal piano delle estrazioni, che dieci premi importanti e contemporaneamente novanta rimborsi ven- 


è; 











gono assegnati a ciaseun centinaio di Obbligazioni e così mentre nessuno rischia un millesimo, agni cento possessori di 


MAINE ei eri 0 IAA IR AAA IATA STIA 


parti, l'avvenire mi sta davanti 
vuoto e scolorito, mi mariteranno 
ad un uomo che non amerò, il 
quale, adorandomi in apparenza, 
sarà indifforente nel suo intimo, 
Così vivono quì le donne. Inebbriate 
dell'incenso che si brucia in loro 
onore non riflettono alla nullità 
della loro esistenza. 

La donna non dev’ essere un i- 
dolo, essa deve vivere, amando e 
fncendo il bene, e selo così deve 
essere felice, Così penso e sento 
io, ed innoridisco davanti al mio 
destino lacchè imparai che potevo 
divenire migliore, aspirare a mag= 
giori altezze. Ma che importa? Tu 
hai ragione, tu devi parti! . 

— Lo devo e non posso, esclamò 
egli disperatamente. Tu mi leghi le 
ali e m'imponi: vola! Oh Alice, 
quanto sono infelice ! 

Nei suoi occhi briliò un fuoco bi- 
ricchino ed essa posò la sua ma- 
nima, con dolce sorriso sulla spalla 
del giovane: 








Non esiste in italia nè all’estero Operi 
altra che assiouri e garantisca un premio 
di UN MILIONE 








4 prinoîpali finanzieri del mondo sono concordi nei riconosi 
are lu fo e erano che non esi 
di premi importanti a ciasouna diecina di Obbligazi 


tare la fortuna, e af 





Obbligazione. 


Le obbligazioni del prestito della Repubblica di S. Marino non si devoni 
dopo aver concorsu ad una sola estrazione con pochissime probabi 
ma sborsata irremissibilmente perduta, lo Obbligazioni San 
nunno ad aver valore e si possono rivendere, 
assegnato a ciescuna la vincita di un premio oppure il rimborso del 

La Banca Casareto assuntrice del Prestito 


accorda, sutle 


possono ottenere danaro a prestito, 
questa facilitazione viene a riconfermare 
di danaro che si possa desiderare. 





| brevi cenni che, qui sotto pubblichiamo, provano, indiseutibilmente che nessun Pi 


può stare con questo a contonto, e persuadono che, al prezzo di emissione le Obbligazioni del Prestito San Marino rap- 














— Dove siamo giunti? ‘Tornammo 
fanciulli, Roberto, seguendo ad 0c- 
chi aperti, L’ olezzo dei fiori ba ineh- 
briato. Vieni, vieni nelle sale, là 
fra ia gente fredda e compassata, 
ritroveremo la nostra talma indif- 
ferenza. 

-— Dammi un ricordo di que- 
st'ora, supplicò egli scosso dall’ o- 
mozione. Dammi tn compenso per 
essermi vinto! Lasciami baciare le 
tue labbra, Alico, per l'ultima volta! 

Essa scosse In gentile testolina. 

— Non sapremmo più separarci, 
Roberto, il nostro sacrificio sarebbe 
stato vano. Prendi queste rose, i 
loro petali cadranno, lo spine ri 
marranno, come simbolo dei bei 
giorni trascorsi insieme — la gioia 
è passata, inaridita, rimane |’ indi- 
menticabile, amaro dolore! 






Continua. 


Vr EIA 





ne Fimenz 





ciascuna dicoina di Obbligazioni, e a dieci Obbligazioni 
INQUECENTOVENTICINQUEMILA LIRE (f.525.000). 





re che mi 
un piano di sorteggio pi 











Capitale, 


riarquista sempre qualunque quantità di Obbligazioni a buone condizioni come pure 
è stesse, sovvenzione di denaro, a mite interesse. E' questo un grande vaniaggio per i deientori di Obbligazioni 
che possono in qualunque momento convertire i titoli in denaro, e quando non vogliano rinunciare all'alea della fortuna 

a modico inleresse, col patto della restituzione in un determinato periodlo di tempo; 
incontestabile superiorità e serietà del titolo che rappresenta il migliore e più cauto implego 








presenta o una sana e lusinghieri speculazione. 


CONFRONTI 


si è sicuri di ottenere a Inuga 


una sensibile perdita sul prezzo di 


Bevilacqua La Masa 


Bruxelles 1905. * . - » 
Croce Rossa Austriaca = » » » » 
Qroce Rossa Italiana - -— » » » » 
Croce Rossa Serba. . .— >» » » » 
Croce Rossa Ungherese . — » » è » 
Egiziano 1886 . * x n L » » » » 
Fribourga 1860 . S .- » » » » 
Genova 1869... - . .—- » » » » 
Lyon 180... ..- » » > 
Milano 1861. . ‘0°. » » » » 
Milano 1866... Le a » » » 
Serbia 1881. . .- Ù » » » 
Venezia 1869... . . — » » » » 
Facendo una media generale risulta UNA PROBABILITA, MAI LA CERTEZZA, 


Inoltre: Le Obblig. 


Egiziano 1886. 
Fribourg 887. 
Fribonrg 1860 . 
Genova” 1869 . 
Lyon 4880. 
Milano 1861. 
Miano 18 
Venezia 1850 


COLLE 


vusveruuy 





SOLO 


Bevilacqua La Masa 
Croce Rossa Austriaca 
Croce Rossa italiana 

Croce Rossa Unghereso . 


Il Prostito .a Premi della Reppubblica di S. Marino assegna: non me- 
die o probabilità ma in modn certo sienro e con garanzia un 
premio importante a ciascuna diecina, e conseguentemente dieci premi 
1 dieci obbligazioni sultuarie. I préstiti qui::sotto enumerati finveee di 
gnano semplicemente la media di una probabilità di vincita 4d o, 
na non assicurano vincite ad un determinato numero di cartelle 
e migliaia di Obbligazioni, non si è mai 


scadenza 
costo di ogni Cartella. 


Medie delle probabilità di vincita 
» » » 


. emesso a L. 
- quotate 





» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


“rea vervrei 
vuserrcsyey 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


SAN MARINO SI GUAD, 


Dieci obbligazioni San Marino cov numeri consecutivi » saltuari costano 
La vineita garantita non può essere mo 0 di, ., . . . . 
Nella peggiore ipotesi si gnalagnano sempr 


OBBLIGAZIONI UNITARIE GOSTANO L. 28.50 

Le diecine di Obbligazioni con premio garantito © satuarie si possono pagare al prezzo di Lire 300 ogni diecina da versarsi 
anenza in quote mensili di L. 30 ciascuna. i 

Le Obbligazioni e diecine di Obbligazioni con Premio Garantito ora in vendita sono pochissime, 


perciò di sollecitare le richieste perchè presto saranno esaurite e la vendita vert 
'ASARETO iassuntrice. del Prestito;.e «Ialia BANCA RUSSA per il commercio Estero. 


L. 30 subito e la rì 





Si vendono in GENOVA dalla BANCA € 0.0 
ln tutto il Regno dalle principali Banche - Casse di Risparmio - Banchieri cambiovalute, In 


Cooperativa Cattolica, Lotti e Miani, Ellero Alessandro, Giulio Aloisio. 


A vantaggio degli ‘istituti di Beneficenza e di previdenza 
Approvato con deliberazione 23 Settembre 1907 


con legge del 19 Luglio 1907 ha accordato il permesso di negoziare nel Regno le Cartelle di questo pre- 


stito eSdififarne l'emissione mediante pagamento rateale del prezzo. 
ia clie oftra una percentuale così forte di premi e non se ne conosca 





si è presentata osensione più favorevole per ten- 
sincero, più semplice e meglio Ideato per l'assicurazione 
ioni € per la grande probabilità di vinoita che offre anche ai possessori di una sola 


confondere coi biglietti di Lotteria 0 Tombole che 
di Vincita, perdono ogni valore rimanendo la som- 
Marino sono sempre negoziabili come i titoli di Stato, conti- 
in qualunque epoca e su qualunque piazza, sino a'tanto che non viene 


gni quantità designata di Obbligazioni, 
s quindi, anche possedendo centinaia 
certi di ottenere la vincita di un premio, l’unica cosa che 
è il semplice rimborso che, 


di vincita ogni »CENTOCINQUANTA' CRRLIGAZIONI 


San: Marino assicura e garantisce 


UN PREMIO UGNI DIEGI OBBLIGAZIONI 


QUALE ENORME DIFFERENZA?) 


{2.50 vengono rimbor, a LL 8 


‘è definitamente chiusa. 











Orario, ferraiario. 


par Ponlebba; Luaso 8.8; A. 6; D. 7.08; A. 40,35. 
























AL Abd; D, 47,58; A, 19,40. 

per Trieste (Via Cormons): Lusso 8.36; A. 1.45; A.k 
A. 48,55; A. 18.49; Î3, 47.35; A, 19.68 

per ‘Trionta (gio diervi 19.97; 

ber Venezia {Via Travis a 
A, 43 4730; DL LA 

por 8, Giorgio: » Vonema 7; 4; S48. 10,30; 





49.37. 
por Cividalo : 5,30; 8.35 16.45 43,20 47.47; 
pre S.Ianiele (P.Gemona): 6,36; 9.5; 

D) 


Arrivi a Udine, 
da Ponto i A- TALL DI HB; AL LARA. 17, 
Li 


1), 49.48; Latsso 20,7; A. 
1 AL7.34; DAG; A, 1980 
6%; LUSSO 20.58; A, 30.68, 
Le (Via. Corvignano): 8,30; 17.55; 24.46, 
da Vonezia (Via Treviso): 0. 3.20; Lusso 4.56; /), 
7.83; A. 10.3; AL 43.405 A.45.30; Ò. 17.5; 0, 16.46 
8 
da Vanozia (Via 


0, 8,50. 3.58; 12,55; 86.7; 19.210 





di n 
AI40 15,20 












&. Giongin: 0, 8,30; 9.68; 13,40 





da Cividaln: 
mi 
daS, DanigJo (P. Ga 


4847 ; 19,50. 
Avverlonze : Nei direlti dello 11.25 per Venezia 
dolle 47.16 per Pontebba vi sono anetio le tarre 


ona): 7,38; 10.3; 12,56; 








jo fino a tutto. settembre sulla 
o treni festivi: Partenza d 
da S, Dani le ore 11 












Udino, oro 25.37; pa 


saltuarie tanti premi per 1 importo 





stito a Premi Italiano e straniero 





certezza e garanzia asse- 


come dimostriamo, rappresenta 


— Una — og 98 obbligazioni 
Una » 303 » 
Una » 1768 » 
Una » 297 » 
Una » 120 ’ 
Una » 85 » 
Una » o 250 » 
Una » 35 » 
Una » 30 4 
Una » 280 » 
Una » 36 » 
Una » 138 » 
Una » o 224 »” 
Una » 73 a 


.79 con una perdita di L, 3.71 
20,— 
3a 








csrvrireyve 





TIVIs' rie 
vrcvssvesvio 
Surrurievis 





» 


GNA SEMPRE. 


a PE » 





e sono le ultime, si raccomanda 


Udine : Banca di Udine, Hanoa 


una Obbligaziore ve ne sono dieci che hanno l'assoluta certezza di essere favoriti della sorte. 


10 ANNI 


di esperienze. cinich® 


hanno insegnato che il 


, Wino Marceau 
| DEALCOLIZZATO 


Jodio Tannico agli ipofos- 
| fiti e fosfati di calcia 





I migliori ESTRATTI 
per LIQUORI e SCIROPPI 


ormai è provato sono quelli del PREMIATO 


Laboraiorio Chimico OROSI 


MILANO 
Provvedatevi! Non aspettate! 


ato, preadano il Pacco Camplo- 
clame in {lutia per L. ‘i all’ Estero 
10 Httri di ottimo Cognae fl 
laîfa — Maraschino di Zara — Fer 
0 — Run Giamalca — Menta gia. 
ciale verde -- Anlsette di Rordenux — Alchermes di Firenze 
— Selroppo Fambros, con 40 Elichette, 10 Capsule e 2. Filtri. nonchè il 
Munztate istruzione per fare 18: Liquari \liversi — Si spediscono liquori è sciroppi a 
scelta: del committente. 


Mardiwe Vaglia Postale al premiato 


Laboraforio Chimico Orosi 


IMMERCIALE TRIESTINA 


Trieste - Filiale in Gorizia 


FONDATA NEL 1859. 


Riceve nella sua cella di sicurezza costruita secondo le più moderne 

1 di earte di valori in custodia semplice oppure in Ammini-' 

strazione curando essa stessa L'INCASSO DEI TAGLIANDI E LA VERIFICA DELLE k-| 
STRAZIONI verso una tenue tassa di deposito e provvigione d’incasso. Il netto ricavo del Prezzo L. 8 la bottiglia 


MILANO - Via Felice Gasafi, 14 - MILANO 
tagliandi viene accreditato in un CONTO CORRENTE FRUTTIFERO o, su desiderio del cliente, ' Franco per posta L, 4.— 
12 bott. franco per posta L. 7 


ESPORTAZIONE 
f@ |RIMESSO A DOMICILIO al cambio di giornata e FRANCO DI PROVVIGIONE. 


uu aria È ; 
d Julane b l'anina 6 bl COMMONCO I tagliandi pagabili allo sportello dell’Istituto vengono incassati FRANCHI DI PROVVIGIONE. | Trovasi in tutte le far- 
. ni n x ’ 








che non l'hanno p 
Coloro she.son hanno 
(in tatto il mondo) Franchi 6.25. 
Champagne — Chartr 
net di Milano — Bened 









sodio e ferro è il 


cas. Ml è îl più gradito 

“_ ricostituente e depurativo 

del sangue e delle ossa 
e Tonic» dei nervi 




















imacie e presso i conces- 


I | Î n [ .sionari esclusivi per la ven- 


Depositi in Amministrazione al 31 Dicembre 1908 
| dita is Itatia 


Corone 100.000.000 A. MANZONI e €. 


Milano- Roma-Genova. 
AVRAI e, ARRESE Dee ia ni 
TE — Fipegrafia Domenier Del Riaen 











INSERITI criari 


FUNGO 





